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Siamo orgogliosi” di
pubblicare un secondo .episodio
della battaglia. combattuta per
cinque glorni sul Fronte. occi-
dentale daji- nostrl ‘Alpini. Si
tratta della parte.avuta nelle
gloriose gesta di quelle epiche
glornate ‘dal Battaglione alpi-
ni « Val Cordevole », affiancato
al <Val Piaves, di cui gia pub-
blicammo le vicende E’ ancora-
la penna del nostro dott. Carlo
Masera che, raccogliendo . dal-
la viva voce dei partecipanti
all’azione 11:-resoconto delle lo-
ro imprese, se ne fa eco in un
articolo . riservato al nostro
glornale." :

L’invito da.'nol r1volto a tut- .

ti; 1 Comandi dei Battaglioni’

alpinl che: "nella: «Battaglia
delle cento ore» ebbere parte
preminente, trova qualche dif-|
coltd ad essere raccolto da tut-
ti, per-la’ modestia-dei prota-
gonisti. Esortiamo nuovamente
i Comandi dei Battaglioni al-
pini‘interessati perché incari-
chino.quale ufficiale dipenden-
te di esporci, anche in breve,
le loro: vicende sul Fronte oc-
cidentale. Troveremo in ogni
taso‘la forma pil appropria-
ta: per ‘farne oggetto di inte-
ressante lettura, noh solo per
gli_alpini che vi hanno parte-
cipato, ‘ma  per gli alpinisti
tutti, che vedono riflessi nel-
le loro-virtl- guertiere. ed-alpi~
nistiche ‘delle: nostre - valorose
truppe di-montagna, gli. effetti
pratici- della loro passione ine-
stinguibile, - della loro . attivita
in' tutti i tempi e 'su tutte le

“Non ¢ lontano {1 giorno in
cui il-Col du Mont. sara de-
nommato Col: Val Cordevo-
le..Quel. gzorno ‘sara’ eterna-‘
ta nella montzgna l’impre-
sa’ grandiosa dz mille alpini,
decisi fino: alla morte, verso
la,conquista della Savoia.
“.El-con- cuore’ trepidante
che si‘leggono,’ a distanza di
novanta: - giorni,” gli - ordini

rzcevuto durante i gzornz di
guerra;contro la: Francia; ¢
con forte senso di ammira-
zione che, si conosce:- ‘come
quegli- ordim siano stati e-
seguiti: segno. che nello spi-
rito degli alpini del Val- Cor-
devole .era radicato da tem-
po-il- concetto dz andare ol-
tre. B g
La corting. di nebbza, pzog-

tetto, pur inﬁerendo il Val
Cordevole ” nella sua azione
bellica; sembra che si fran-

un fascio di luce purissima:
quella -che ha ravvolto la
fronte alta, fiera, dei Cadu-
ti: gli~ alpint . Antonio -Dal
Gallo, Francesco Crepaz Isi-
doro Malacart. E il fascto lu-
minoso sembra il commento

..se tu vens ca sii tas cretis
la che lor m’han soterda -

poter '

3 I'é- un splaz.plen. de- stelutls
dal mio sang 1'¢ stat bagna...

e quel canto prosegue implo-
rando la: madre e la sposa
percheé. . raccolgano - ‘quelle

riviord. -
Il settore di battaglza fu

é dominata dal Rutor (me-
tri 3446).:

Gia dal . 17 giugno Ze com-‘
pagnie hanno raggiunto Do~
sizioni molto  avanzate: -in-
fatti e prevista. un’oﬁ‘ensiva
del - ‘Battaglione dvrea’ :sui
Colli 'Vaudet, Col du - Mont,

l Sacchere, ed é cost'.che il |
Comando di battaglione; la
Compagnia Comando:'e lal|:

206 si szstemano a Plan Ros-
sé, la 266 sopra K14 Rifugio

Bezzi, la 276 sotto il 'Col du i

Mont.:

Ma nei giomi successivi si :

ha un rovesciamento di po-
Sizioni N
Alle ore 2 del giorno 22 in-

fatti tl Val C'ordevole si met-—
te  in~"marcia, ;con impeto
spavaldo verso .le’ agguerri-
te quote del Col du Mont e
del Sacchere. Il compito- &
di. raggiungere ‘Sainte Foy
(Valle . d’Isére):. aggirando 4
centri nemici sena2a preoccl-
parsi-det’ ﬁanchi € del tergo.
Compzto grave, pieno. di in-
cognzte ‘Sara la cieca obbe-
dienzd ‘e la-febbrile ansia di
pericolo, che accompagnano
Pacuta ' concezione ‘tattica
del comandante del Val Cor-
devole, a trionfare del com-
pito FEMC T N

. Ording.- mfattz i’ maggwre |

Bzzzarmz un’gzione di’ sor-
presa, e oeloczssima con, le
modalita. seguenti: -nessun
intervento

pagnia; -che ‘é- ‘avanzata: la

compagma avaneata -segui-|°
taa bremssima distanza dal-

la éompagnia di primo rin-

‘calzo (266),esca ‘dal.Col dul.

Mont, sﬁlundo sotto’: quot:z

2720, che deve cadere neces- |..

‘o

sariamente per: manovrg.

I plotone arditi entra in| °
azzone. .usque. ad metam' R

Alle ore:: 13 15 il plotone
muove
colo"
‘Mont e raggzunge subitola
postazzone delle - mitraglia

trici della G.A.F., dominando|

il canalone che scende gqud-
st a .picco. E>una buona via
che permette 'di’ fare czrca
350 metri di dislivello in bre-
vissimo tempo.. Qui discen-
de in un breve piano nevoso
e imbocca subito un secondo
canalone meno .ripido che
porta-in un nevaio ampio,

to, sul- quale “spiccano ‘solo

due sassi enormz Il nevaio|
¢ dominato in tutta la sua

estensione -dal costone che
scende a quota 2630, irto di
creste su la Motte. S’indovi-
na su questo costone qual-
che postazione. Gl* ‘arditii fu-
cilieri,,ufﬂcﬁalz in testa, si
lanciano fuori dal canalone:
in tutti ¢ la volonta di rag-
giungere la Motte, primo o-
biettivo, ‘che ormai 'si vede
vicino. Appena fuori sul ne-
vaio, -violenti raffiche: di ar-

mi. automatiche e di fucile-

ria ‘investono gl arditi; le
pallottole - sibilano - solcando
tutt’mtorno la-neve,

Dietro ordine, visto che. il
costone insidioso non si‘pud
evitare, tutti si dirigono "di
corsa “verso di esso fino ai
due sassi enormi che escono
“Vfuori dalla neve, unico" rzpa-
ro..E il rzparo serve -solo a

:risparmiarsi‘ per s oﬁ‘endere

dell’ art.glieria;
vlotone ‘qrditi preceda d’unai’
 venting di metri la 276 com—

\completamente allo scoper-|:

‘Ino Antonio Dal Gobbo, col-

_pagno vzczno, Da Tos vuol

meglio‘
Pavversario; é questa ormai
la- volontd  che -ognuno. ha
nel sangue:: offendere cento
‘voltellavversario che. offen-
de.-Il ‘fuoco ‘di tutti i fucili
del “gruppo,. monostante . le
raffiche violentissime e ben
dirette delle armi automati-
che nemiche, ricerca -Pav-
versario - sulla crestina . del
costone, :L’alpino . Marcon
Pietro wviene ferilo ‘grave-
mente .all’addome;. il com-

I3
soccorrerlo;  ‘sta . per . tirar.

fuori il pacchetto di medica-
zioni, ma il ferito, incurante:
di sé; gli~dice: « Continua-a°
sparare, lascial ». ..
Lo .stesso ‘rifiuto: fermissi-

mo oppongono gli alpini An-
tonio Giacometto: e .Felice
Crepaz, feriti anch’essi gra-
vemente. E’ una gara di.ri-
nuncia pur di vedere con-
doita a termine l’azzone del,
pzccolo nucleo. ,

In tutti ~arde un entusza-
smo santo.. :

-E sotto il fuoco sempre in-
tensissimo - occorre andare
avanti.

Eun preczpztarsi rabbio-
so in tutti verso le postazio-
ni nemiche :che occorre so-
praffare: nello sbalzo Ualpi-

pito, si abbatte in avanti;
quasi contemporaneamente
viéne colpito nel- petto lal-
pino Francesco Crepaz, che
morente si. trascina ancora
inavanti. . . s
In un- altro sbalzo imme-

’,

dzatamente successwo ven-

e sino all’ultimo, ;

gono fenti glz alpmi Mario

Murer,  gid combattente de-|

corqto nella <guerra: di ‘Spa-
gna; il caporale: quseppe

| Da Tos: ambedue’ rifiutano

le cure e continuano imper-
territi- ad avanzare, .. .
Il nemieo é ormai in“iuga

e lo si insegue fino alle pri-i

me case de-la ;Molte senza
averlo potuto -raggiungere,
jermati qui dal fuoco di al-
tre armi.

. Nell'azione,: avendo desi—
derato volontariamente di
parteciparvi incuranti del—
le raffiche micidiali avver-

'sarie, 8t sono.distinti, oltre i
“tenente: Cam-

due ufficialt;
'panella e tenente Sansonei;

.i sergenti Modesto De Pelle- | pi

grm Guerrmo Dal

cap. Amelio Gasperina, al-
pini Giovanni Favero, Augu-
sto Costa, Attilio Balestrzn‘
Giuseppe Dacos, dlpino Ma-

‘rio - Da L’Acqua, Gio. Batta
1 Monfroi,

, Ferruccio . Vetta-
ruzzi, Alessandro Martigna-
co.. N T e
- Alle prime case de la Mot-
te, il plotone arditi ripren-|
de:contatto’'con il grosso del

battaglzone che sopraggiun-

ge. L’efficace tiro dei mortai
81 neutralizza i centri av-
versari -che col. loro. fuoco

preciso - inchiodano sul can-

tone de la Motte l’intero re—
parto. . = '
‘La 266.a compagnia frat-

|tanto s’é schierata a sinistra

nel bosco che cinge Planey
dessus; la 208.a° compagnia

’ voZoptarzamente nelle linee

| taceare. con n . plotone,. for-.

‘| pagnia,

glzetza nemica, continua,t’p‘ur.
‘ essendo‘fefi't'oi{da scheggia

-Pont,|
cap: magg. Pasquale Anto-
niazzi, cap. Antonio Sartori,

{sentinella. A
I plotone arditi intende

‘| tallica, quasi invisibile, che

‘| be a.mano, ad una.decina di

-picecolo- strappo-od. urta:che

nire- laudace azzone si
iva‘f dal® vallone della

u,: allorche ‘dai lontani forti
fr desz iniziava un tremen-
oco di sbarramento del-

rtiglierze. congiunzzone
nei{ifuoco che aﬂ‘ratello i

l’orcv in cui l’eroismo
impetuosamente. Il‘

le, ! en Boccuccia s’inoltra

nemwhe per raccogliere due
fertfi gravi Il medico, sotto- |
te..Lorenzini, aﬁronta
per salvare da sicu-
Hirtara

sottotenenbte Zanibon st of- |-
fre suolontanamente di at-

ze: nemiche molto superiori,
riuscendo a- disperderle.
Llalpino Mario De. Bortoli,|
portaferiti- della 206.a- com-
durante U intenso
bombardamento - dell’arti-

di- granata, d cooperare con
lufficiale medico allo- sgom-
bro dei feriti. - .
.Scende la notte:

Il plotone - arditi- avanza
verso Uabitato di le Crot si-
lenzioso: pare che le case
stano:. addormentate;  rag-
giunge il Plan du Pré, ed an-
che qui intorno é il silenzio
di.case abbandonate; proce-
de fino al bosco vicino al ci-
glio “della mulattiera, e qui
improvvisamente appare una

acczuﬁarla Il tentatwo del-
la sentinella di dare Vallar-
me‘e strozzatp in gola- da
una. stretta di mani; ma i

to:. Le ‘bombe @ mano esplo-
dono tutt’intorno con vio-
lenza ‘e rabbia. E il nemico
ancora una voltd fugge.

o Loy sua- Juga. é .accompa-,
gnata’ da uno scoppio tre-
mendo. 1 francesi hanno fat-
to: Saltare la strada e i pon-
ti; un groviglio alto e intri-
cato .di reticolati resta ad
mtralczare la via.

L’avanzata del Val “Corde-
vole viene ancora ostacolata
da-una lunghissima rete me-

si. stende: attraverso la bo-
scaglia dove & costretto a
marciare; alla base della re-
te, ‘sono -attaccate, nascoste
in:moado assoluto, delle bom-

melri Puna dallalira: il pii

la rete riceva, permette alle
sicurezze delle bombe di
scattare, Pordigno micidiale
esplode sorprendendo. mor-
talmente gli alpini nel bosco.
Come i, francesi- si eran
lrincerati e preparati alla
nostra offensiva, ¢ molto sin-
tomatico. Fortmi ‘di ogni ti-
po . in ‘caverra, ‘reticolati e
griglie traditrici nei ‘boschi,

- | zate verso. l’obzettiuo finale,
i

nemici accorrono. E Uassal-|.

_giorno dopo.

tenza sui costoni d
alle montagne per..le quali
—potevan scendere gli zbaliam‘
. ““I1"Val Cordevole stava: a-
vanzando contro questi osta—
coli, forieri di morte, “allor-
cheé ricevette l’ordine di. so-
stare per lasciar: avanzare
il Val Piave e Ulvrea.

Abbzamo avuto:la . ventu-
ra. di leggere negli:occhi del
maggiorev ‘Bitzarini- il suo
stato  d’animo  nel ricevere
tale ordine. Occhi- che ci
hanno. commosso. Era egli
nel bosco, sotto una pioggia
fittissima che non ‘smetteva
da ore, volto sﬁgurato dalle

‘ fatzche znmeme a pochz uf-

.| ficiali, e Stava -prevedendo
anszosamente come: le ‘sue
compagnie sarebbero avan-.

f’,ronte\‘ 3

enere. Eglz era sicu-
rq aggiungere Sainte Foy
ent' breve.: tempo, allorché
qlz fu. recato Pordine di:la-|
sciar avanzare-gli altri bat-
taglioni. I suoi occhi espri—
mevano un rimpianto ama-
ro; il ‘maggioré Bizzarini a-
vrebbe . voluto premiare. i
suoi velorosissimi alpini an-
cora con:un grande sacrifi-
cio, certo che il sacrificio si
sarebbe in breve trasforma-
to in vittoria piena, radiosa,
immensa. Invece le case di
les Masures e Sainte Foy sa-
ranno raggiunte, nella notte
dellarmistizio, dai batta-
glioni Ivrea e Val Piave. Ma
tutti gli alpini e g.i ufficiali
di questi battaglioni ricor-
deranno. per sempre che la

ta aperta, preparata, spia-
nata dal Val Cordevole,

E nella vittoria finale. il
Val Cordevole sarda ugual-
mente presente: contempo-
raneamente ai due batta-
glioni infatti scende dall’al-
to Sacchere il plotone del te-
nente Barassi, plotone di au-
daci che ha vissuto il peri-
colo e le azioni della guerra,
isolatamente ed eroicamen-
te. I mille alpini del Val Cor-
devole sono scesi dal Col du
‘Mont verso UIsére come tra-
volgente valanga. )

Forti alpini del Val Cor-
devole, natli sotto le crode
delle Tre Cime! Avete la-
sciato in Savoia, sulle orme
della vostra valanga, tre cro-
ci: gia furono vendicate da
una radiosa vittoria.

via’ dellg loro vittoria & sta-

CARLO MASERA

fa ol . Franest

teqli sconci

Il sole scendeva, dletro 11 Pic-
colo S. Bernardo: la valle di
Isére ‘mi appariva 'come uno
"immenso-palcoscenico.sul qua-
le venivano .proiettati fasci-di
luce v1013. da] ,Mont Pourri,

grigio, ferroso, da
,;VC‘O‘ vxd«{ : g‘,‘.‘

‘Me ne stavo 1ncantato a go-
‘dermi . lo spettacolo, ringra.
ziando Iddio d’avermi conces-
so la’ grande fortuna di aver
partecipato’ col mio battaglio-
ne alla conquista della bellis-
sima Savoia, -

Al tramonto, carico di no-
stalgle e d‘amore, mi .riempi-
va il cuore di ricordi: riface-
-vo dentro di.me tutte le tappe
percarse . dal. mio battaglione:-

1 ricordi da un grido di saluto.

dalPatto di nascita a Tai di

§&Wfft

xwirr

Cadore, all’mfanzm d1 Introd,
allo sviluppo di " Aglie, alla
pieng, vitalita di Savoia. Osser-
vando i gruppi di case della
Valle Istre, nelle quali erano
sistemate le compagnie, qual-
cosa mancava: le salmerie,

. Erano forse ancora lontane,
nella Valle Grisenza? Proprio,
per tale lontananza attirava-
no maggiormente il mio affet-
to e il mio ricordo.

Gid: ricordavo il piccolo ca.
pitano Meroni, nelle sue eter-
ne scorribande fra la caserma
di Tai e la stazione di Calal-
20 -per accoghere e spedlre i
muli: . i numerosissimi muli
che provemvano dal lungo
viaggio fin dalle Puglie.: Ri-

sconei nell’apprestare gli zoc-
coli di-quei muli al maniscal-
co che, sotto il vigile e impe.
.riogo. occhio del Colonnello 1
madtricolava :.quasi fossero dei
corridori intenti alla punzona.
tura delle' Joro macchine pri-
.ma . di partire per la gara del
Ricordavo 'in-

munzzioni ed armz d’ogni po-

Lfronfe al dlaletto dwerso e

comprensione di quei muli di

- " /
e \\"\_ R I\,
: W " Wi \\(, W{fl \/4 W
LK " B W % "
’ X Y
BEPEARANIRI Ve e
[ f L‘wf’ . W wir w e
. - ‘“’f' V" “m” \th Wﬂ’ g

\\mu Wi

¢ Fratello mulo »

cordavo le fronti sudate degli |

sconosciuto dei conducenti' ca-
.dorini. Ricordavo il loro man-
tello magro, spettinato, carico
di rigagnoli-  sanguigni, conse-
guenza del cambiamento . di
stagione e di localitd,: Ricorl'-
davo 1a. consegna di quei muli

AL B ATE DRGSR BT Ch
Padr!e Cristoforo dei muli 6
dei conducenti vedendoli in
quello stato’ malconcio, pro-
nuncio col dito alzato la cele-
bre frase: « Verra un giorno
in cui...», Ma bruscamente so-
no svegliato da quell’ onda di

— Chij va 1a?

E’ proprio Pecchi che mi
viene incontro col suo consue-
to sorriso dolcissimo. Mi dice
-di -aver raggiunto -finalmente
il battaglione con tutte le sal-

» W

merie. Bene! non manca quin-
di pid nessuno all’appello in
terra francese,

L’incontro non poteva con-
durre che ad un incalzante
racconto di episodi di guerra,
di impressioni, di commenti
all’ultima ora.

‘Come jo "esaltavo il conte-
gno degli alpini nelle ore del-
la tormenta e dei bombarda-
| menti, cosi Pecchi mi esalta-
va il comportamento dej con-
ducenti e dei muli.: Ecco: lo
rivedo ora come fosse quel
giorno, Pecchi, alla svolta del-
la strada che porta da le Vil-
lard a Sainte Foy, nell’ora del
tramonto.

“Fratello muIO.. }

~Come fosse un’intervista, ri-
produco qui sotto il suo-rac-
conto, non senza dipingere le
‘mie- impressioni. Davanti- al
suo-modo ‘di dire, Pecchi ni
‘richiamava alla memoria una
immagine. che mi aveva col-
pito quand’ ero - pilt ragazzo:

I’ immagine - riproduceva San
Francesco nell’atto 'di parlare

el sviot mulf, *'come"dﬂratelli' bt

{mia, forma e vita ai suoi pu-

ponevano davanti a quell’ im-
magine, il cuore mi suggeriva
come un fantastico canto, le:
parole magnifiche di S. Fran-
cesco .agll animali: sorella
rondine, fratello lupo. Era
davverg: cosi: Pecchi parlava
.Fratello mulo. :

Ed io mi sentivo un po com-
muovere, cost come mi'capita,
ognlqualvolta il mio interlo-
cutore mi dimaostri in modo
sincero e spontaneo di essere
posseduto dall’ entusiasmo ¢
dalla poesia per tutto cid che
¢ vita di alpini. Questa & ve-
ritd sacrosanta: solo chi & en-
tusiasta, appassionato, poeta
degli alpini, dimostra di co-.
noscerli. Chi li osserva fred-
damente non e alpino.

Ebbene: Pecchi, sono certo,
passa delle ore in mezzo ai
suoi muli, cosl come un bam-
bino passa delle ore di bellis.’
sima gioia in mezzo ai suoi
pupazzetti: come il bambino’
che & sempre un poeta, cosi di-
ce il Vico, anima, da fisiono-

pazzetti, in modo da poter gio-
care, chiacchierare, gioire, sof-
frire con essi, cosi Pecchi pud
discorrere, nflettere commuo-
versi con i suoi muli.

‘Non dico di piu: alirimenti
qualcuno potrebbe osservare
che tra Pecchi ¢ i suoi muli
corre una specie di adorazio-
ne, cosi da farmelo indietreg-
giare religiosamente di molti-
secoli, avvicinandomelo agli’
antichi adoratori di animalj e
condannando me come un vol-
gare eresiarca. No, no, per,
amor di Dio!

Piuttosto abbandono 1 im..
magine francescana e ripro-
duco fedelmente il racconto di.
Pacchi, che suona cosi: )

«Il Colonnello ci ¢ sempre
stato di presiosissimp aiuto
anche nella metamorfosi’ dei
nostri muri. Cos’erano mfattw

Venivano dalle Puglie; brut.:
ti, luridi ed usati solamente.
«al tiro ». Bisogna dar loro la
forma almna ciog abituare il
loro groppone al basto e al ca-
rico;, provocare la loro istinti-,
va facoltd agli ostacoli delle.
mulattiere e dei sentieri al-
pini pin difficili, mediante lo
sfrubtamento intwnsivo della
loro capacitd intuitiva. .Sono
passati mesi ¢ mesi di lungo
lavoro, e dopo molti chilome-"
tri di « passeggiate», con la
tosatura abbiamo trasformato
i mostri muli in veri quadru-
pedi militari, Noi pensavamo:
« Varrd wn giorno... »; quindi.
tutto il nostro lavoro & stato-
rivolto a crearec degli elemens
ti veramente indispemsabili ai
movimenti . della . compagnia
alpina; a deﬁ)mre t nostri mu.
li, prezigsi ed utili complemen-
tz della’ comvagnia.

- Sono diventati belli ¢ luci-
dl, le criniere bem regolatiz; le
code mozzate; i muscoli alle-
nati e potenti ¢ mello stesso’.
tempo decisi, « Verrd un gzor.
0. »,

‘Lunghissime corvées nelLa
Val Savara, atiraverso la Cro.
‘ce Rolley, su su fino alla Ca-
panng  Savoia. . Lunghissime
corvées per la Val ;risenza,
sotto . il sole o sotto l'acqua,
resistenti ed instancabili, Fi.
no-al Col du Mont! Sotto la

‘agli uccelli,

Se gh occh1 mi

tormenta Rivedo i miei muls’




. spostamento gzudzzwso delle

80 quasi in- terra; le gambe

2

scendere dal Col du Mont, vere |
sante francese, lungo un sen-
tiero appena abboizato nel ne-
vato, Un salto di roccia di una
decina di metri. Gli occhi fissi
in avanti nell'wnszosa ricerca
di un posto sicuro dove pog-
giare gli zoccoli; yumbe ante-
riori distese in avanti; il mu-

posteriori piegate a mo di mol.
la, Un breve scivolone; altra
ricerca con gli occhi; altro |

gambe anteriori; breve scéatto
con le posteriori; metro su me-
tro scendevano i nostri bal-
dissimi muli.; Qualcuno, certo

tradito - dall’equilibrio. instabi. ‘

le del carico, faceva uno sci-
volone unico sul nevaio per
diue o trecento metri di disli-
vello: una lunga sciata da
principiante dello sciy faliche
enormi per rialzarsi nella ne-
ve molle; sforzi mc;edzlult

Magnifici. sono stati i nostri
muli: ‘ho per loro tutta la mia
gratitudine e riconoscenza.

Qualche parola ora sugli
sconcl.

Giorno 23-6-40: partiamo . als
le ore 7 da Beauregard - con
u,na, colonna di cinquanta mu-

¢ohbzumo poriare munizios

A questo punto de *racconto
mterrompo Pecchi’ per: :chie-
dergli- delle precise; .Bpiegazio-
ni sulla fine di un certo’.
chio mulo; precxpltata lungo a
mulattiera - che-;conduce” ‘da

_stato, infatti' complice.nel: (ur-

destinato a produrre degli ot
timj brodi e degli ‘ottimi ragl
_per- gli alpini de] mio plotone
si1. al Colle Basei. Pecchi mi
giustifica il fatto nei termml
seguentx

Rugu >per tuttl

« La .colonna di muli & par-
tita da Pont per una corvée al
Piano del Nivolet. Lentamente
ha iniziato ’aspra sali.a della
Croce Roley: sentiero ripido a
zig-zag con ‘molti. massi: sul
fondo che ostacolano. gli zoc-,
coli dei muli: la pehdenza del:
I"ultimo tratfo : & fortissima,
Sale anche il vecchio mulo; gli
tremano un po’-le gambe, ma
resiste ancora: ‘annaspa, su-
da, matira avanti con gli al-
tri, Un brevissimo -alt; il . mu-
lo. guarda in gilu e vede un
magmﬁco salto-di trecento me.
tri; magnifico balzo per bale-

m viveri e cucine a la Molte,
dove sta combattendo il bat-'
taglione. Malitinaia piovesa. '

La ritenuta

Ecco le prime rampe del Col
du Mnt: si sale sotto l'acqua
e la neve fino a 2660 metri.
Raggiungiamo il colle verso le
dieci ed iniziamo subilo la di-
scesa. I'atli duecento metri ci
dobbiamo fermare perché da-
vanti a noi sta scendendo_la
75 batteria alpina:. ci voglio-
no almeno tre ore perché pas-
si la colonna di-muli di que-
sta batteria lungo wno spunto-
ne di roccia di circa dieci me-
tri. In quelle tre ore siamo sta-
ti fermz, ymmobili, sotto la tor-
menta.

Le “ritenute,,

- Finalmente viene il nostro
turno: ora si lavora sul serio.
Non ho con me nessun uomo
per la «ritenuta», quindi
ogni conducente deve fare la
ritenuta del mulp che lo pre-
cede. Si tratta di scendere per
ben duecento metri di dislivel-
lo e di risalire per riprendere
un altro mulo: si suda anche
sotlo la sferza della toymenta.
Ci sono dei conducenti, i pin
abili, che hanno fatio da cn.
que a sei ritenute di seguilo.
Verso le sedici giungiamo a la
Motte ed il battaglione mon c’é
Scendiamo ancora. Incontro il
colonnello Frati che mi ordi.
na di fermare ¢ muli nel bo-
sco e di attendere suoi ordini.
Infatti verso le diciannove ar-
riva Uordine di proseguire; ci
accodiamo alla 75* batleria e
scendiamo verso le Crot, vera-
mente . sotto il liro dei mortal
nemici,

Quando talz colpi si fanno
efficaci, ¢i vien dato l’o1d1ne‘
di ripiegare nel bosco in atle-;
sa di ordini. Ci fermiamo e vi-
maniamo fino alle 21 con i mu-

i carichi, sempre in atltesa, A

ducenti fieramente rifiutano.
«Basta ~mesa pagnoca par.
. omo!» Il pane  dev’ essere

L to mi basta per far preparare
' ."sono ben trentasei ore chenon

L mento Domant si rzpamrd "

quest ora credo prudente far
scaricare per non stancare ol-
tre i muli. Sono pochi meiri
quadrati di terreno: ordino di

scaricare e di custodire ognu-|.

no- il proprio carico. E’ dal
mattino alle sei che non pren-

~ diamo c¢ibo;. mi. commuovao .ed |. .

ordino-la distribuzione di una

- pagnotta -a testa:'1 miei cons}.

per la compagma Avidamen. |-

te mangiamo il poco puane e
ci corichiamo sotic il telo n. 5
Un po* per il carico e un po
per lo «SCONCio »,

Al mattmo verso. le otto ri-
cevo: V'ordine di mettermi al.
la ricerca con un ufﬂctale del
gruppo di un posto sicuro per
le munizioni e le cucine. Si gi-
ra a destra ed a sinistra, si ri-
torna; t ponti sono rom, le
strade sono impercorribili, Fi.
nalmente verso mezzogwrmo
posso far scaricare i muli e
con sospiro di sollievo ordino
il ritorno, Piove dirottamente:

sul Col du Mont nevica e tor-|

menta: si squazia in Mezzo
metro di mola, la salita & fa.
ticosissima; arrahchiamo con
tutte le nostre volontd, Ecco
il Colle: ecco la discesa; gm
a’ rotoloni uomini e .muli.

Bagnati, -luridi, irriconoscibi-| -

li noi ed i muli. Corro avanti
¢ guadagno circa un’ora; tan-

il rancio per i miei usconci»,

riferiva un sergente della Gaf

“dopo averni dette ancora al-

strare’ un aliante. ‘Indietreg-
gia, useqmpa » e, da movello
Icaro, si-lancia nel vuoto M1

di aver visto il" vecchio mulo
chiudere gli vocchi, ed abban-
donarsi deciso al suicidio:
«Mexlio la morte in questo
stato di stanchezza»... Su un
m.».sso della mulattiera il con.,

.1cente piange. .

n caporale De Villa, da
buoni sconcio, -si & incaricato
di togliere: il sangue allavit-
tima: a baionetfa innestata
ha menato gran colpi contro.
la mxsera carcassa..

A sera la carne ] stata strap-
pata dalle ossa: ragt di mu-
lo. Belle fette di- filetto sono
state donate ai soldati dells
Gaf; ¢li alpini del 1.0 plotone
deIla 2703 ne poriarono, qua-
e preziosu vivere di conforto.
sulla Punta Basei. I conducen-
ti ne distribuirono fette su fet-
te, felicissimi di poter offrire:
ma i bei cosciotti erano gia a
Pont, dove il famoso Tomasel-
la Sante preparava marmit'e
di patate per contorno alla|
rossa - carne del fu matrlcola
to N. 7746 ».

Tutti i salmi finiscono in
gaudio! Anche il fratello mulo
si & sacrificatp per far felici
gli alpini.

Pecchi ha finito di parlare:

cune sue impressioni che ha
potute raccogliere nel: fermare
e nell’aiutare qualche alpino
disperso ed affamato di altri
battaglioni durante le ore di
battaglia.

Al tramoﬁto della Val d'I-!

sére era ormai succeduto il
crepuscolo

I.’suoi  muli hanno ﬁnlto il
foraggio €. stanno per socchiu-
dere gli 'occhi al dolce riposo:
'sono tranqullh sembrano an-
lch'essi, come i loro conducenti,
1tutti compresi della grande ora
che stlamo vivendo.

s Garlo Masera.’

Pont: alla Croce 'Roley. Sonc| &

to"della’ ‘carne di- quel™mulo|:

,o) ‘scnnpons

rieri. Guerrieri in pace e m
battaglia o :

. La montagna é oggi nel

. |culmine della sua stagione.
": |In.questa’ pienezaa dell’esta-
cite essa e piena di gente che

la:- comprende o non ne ca-
pisce niente, che amd o se

ne annoia, ché la percorre

senza vederla o che la guar-
da’ per amarla’ pqssionale
mente, sino alla dedizione e

al sacrificio. E’ ricca di tutta

una’ letteratura ampia  co-
me 1 suot orizzonti, antica
come le sue roccie, ma Sem-
pre- verde ‘come . Fy suoi .bo-
schi. Ed .ha- quella della sta-|
gione, “nella quale le risuo-
nano d’attorno le tserenate
di coloro che: l’han conosciu
ta per-la’ prima volta, o che
cantano di riverbero-.e per.:
abitudine. Tutti i motivi so-
no stati sfrutiati e esterio-
rita e stata osservata de-
scritta tutta con un mare
.di pretese; positive o roman-

- | tiche, artistiche 6 alpinisti-
' Iche. Ma quanti sono coloro
“lche né hanno studiato a

fondo la sua umanita ‘Cche

| st sono soffermati,. in umile

amore, a fissare . lo sguardo
nei segreti delle anime dei,
suoi’ abitanti, dei quali ‘cia-|
scuno ha preso una briciola

{della sua grande anima ge-
| nerosa per forgzarne la sua‘?

Le nostre montagne sono,
ciascuna, una. meravigliosa
bellezza, e ogni loro aspetto
di vita é un poema o un
quadro.- Le produttrici di
quella ricchezza inesauribile
che. é il nostro alpino..Ma
bisogna guardarla . tutta,

.| questa gente. Venite a vede-

re, per esempio, una donna

‘Inella Carnia o nel Cadore.

Comincia o portare la gerla
gia bambina, e mentre cre-
sce leta, aumenta progres-

szvamente la . capacitd . e L5
volume, & quindi il . peso; di|-

quest’ umile - strumento -di
lavoro ‘che porta i viveri, la
legna, il fieno, i sassi, la sab-
bia, il neonato, il poppante,
il ferito, .il: morto. Il corpo
della giovinetta, sotto il pe-
so-che: sard il- compagno'~i-
nesorabile della sua vita, st
attutisce e si intoppa, sche-
letro e ..muscoli  diventano
ung . macchina - poderosa e
cronometrica . nelle salite,
ballonzolante nelle discese.
Il bacino si schiaccia e quan-
do la donna diventera ma-
dre, dovra partorire con l'a-
iuto del forcipe, il che non
impedira alla . coraggiosa
montanara di essere proli-
fica al di 1a degli incitamen-
ti biblici e olire alle diretti-
ve demografiche del Regime.
Lavora e canta, questa co-
raggiosissima donna, dalle
dodici alle diciotto ore, s'ac-
contenta di un po’ di polen-
ta e formdggio, circonfusa
di un’umile flerezza nella
quale sembra domini lele:
mento della consapevolezza
della funzione di fare dei fi-
glioli. che. costztuzscono nei.
secoli, linesauribile riserva:
di bonta d’onesta dz corag-

1 gio, dalla quale discendono

come I acqua del beneﬂco
ghiacciaio, i rivoli’rinnova-
tori e rinsanguatori della
Nazione, -che, pin giu, soffre
di tutte le usure, ﬁsioloyi-
che e moralz della vita ‘no-

mangiano. Eppure nessun la-

. Un perfetto trio di «gobis .

(] avevano scavat einfran-
] L "-ta ‘la-terra:; perché ‘dal: suo
sono e statistiche de usso fondo .nascesse. _peressi - la
intorno alle qualisi affanna’ vitd, cosi ora l’avrgbbero in-
la fotica degli uffici; vi*sono -cisa e tormentata percheé dal
quelle umili, che 1 pia igno- suo fondo-ancora una volta
reno, ma che’ at piu posso- avesse d sorgere‘e vita e for-

ta.- Lo-sapete - signori scien- 'nelle steste e:nei ritorni, di-
ziati? Un.carico di ﬂeno’e he viené oggi, nel fervore. delle
la donna ha falciato ' ed»es- “mischie e negli sfibranti la-
siccato ' sulle:. balze . della Yvori, uiaq realta di’ ‘fatto, su-
montagna e che . essa itra~ !scettibile, come un;corpo ed
sporta al suo “fienile, costa un ‘anima, di pericolz di cri-

druplo -di quello-del’ suo[va~ ni di ieri e di oggi la guerra
lore commercialé” Altrettan éla: bufera da cui bisogna
to pud dirsi- d’un sacq dzisalvare la, Terra: datrice dil’
patate, d’un litro di" latte o

‘e, anomalie di un’economia i padrz ogni,ondeggiar d’uo-
povera, in: completa e.
stante perdita Eppure, 1e-'come -un ‘acquisto " od una
18te gente ‘ché: lavora" tre- perdita”di-proprietd, ‘ehe“a-
1 limiti legali e fisici, non ha giva nell’anima di ogni vil-
mai fatto. sciopero, anfche? lico .alpino, ,oramai lontano
quando poteva farlo. S0l dat poeticz abbandoni e dalle|

"Vuota d’uomini é. ia. mon- éevanescenze dei simboli, cosl
tagna questa: estate. Da’me-|Per 1 figli le nuove conquiste
si, ogni serd, ‘ridiscendendo | SONO, un’accrescersi - stermi-
alle casupole delle vallfjigia- nato di nuovi campi, acqui-

’

'

1gi-chi domani, trovauana, sul la fatica ‘per le venture for-

stesso .parlasse.

- tgliava... Ella:: non sapeva. leg-

.| re, Pavevano appeso gii gii

‘il foglio: la madre e la terra,
, poiché‘., e e

‘|rono- i bocia; e tutti senti-
~{rono,. nell’ora dell’\addio un
bisogno dz pzanto ed un ‘im=-

fumante; la’ cartolina del ri~.
chiamo, e sul raggrinzit [vi=

‘turbamento; e pareva. allora
che il silenzio. delle monta
gne fosse penetrato e vjves-
se nelle loro anime. La:“‘”
tolina del - richiamo..:
Langolo della cucina: fumo-
sa, ove il pavimento con~
sunto. indicava il punto u-|
sato, deponevano gl amesi

poi. meditabondi e silenzzosi
guardavano . dqll’ uscio i‘
monti e la valle. Ma gia dal ;
fondo della loro anima,sa-
lzva ad- essi. un canto.u

E il Duce manda a dlrt;
-~che sl trova sul confini,
_-e ha bisogno degli alpini

J}'

“per potersi avanza
Ciexw )

Piu tardi i veci, i padri
ricordavano: — Anche no,
una sera, ridiscendemmo al-
le casupole delle vulli,hgid in:
‘ombra, .coi nostri lentt ort
che: sapevano*d’oﬁemxﬁeg'
preghiera. Tutto mtorn& rie
deva la gioia della primave-
ra. I monti, improvvisam¢n-
te scabri'e rossastri, dopo la
folta  ‘barriera degli. alberi
parevano corpi nudi che, la-.
sciatd - “ogni eﬂeminatezza,‘
oﬁ‘rissero al cielo per gesta
ignorate tutta una forza ver-
gine e potente. E strane vo-
ci- aveoano d-rami ventzlati

so il piano gli scrosci dei no-
stri torrenti ed i profumz dez
nostri boschi. Perd ad ogni
passo verso il fondo rincan-'
to spariva. Tutti i dialettt di.
Italia si- incrociavano ‘nei

oli incitamenti, nei rozzi ma-

drigali. Con la curiosita de-
gl avi lontanissimi miram-
mo sulla via serpeggiante‘i
lgrossi convogli ed i.pictoli|
uomini, e credemmo che co-
yme all’alba del mondo - :fosse
ripreso il cammino d’un po=
polo.  Poi, sul wviso . della
maemma  trovammo anche
not le tracce del pianto: ave=
vano ‘portato un _foglio “in
giornata, e un altro era sta-
to appeso sotto i tre archz
del portico sotto il busto del
Re, sicché pareva che il Re
A sentire
quanti sapevano, ognuno di
quelli che dall’alba- sﬂlavano
sulla ‘via, ne- aveva ricevuto
uno... Bisognava ' salire ‘sut
monti, in su dove la valle st
chiudeva e il torrente gorgo—

gere, no, ma quel foglio, pa-

per  tutta “quanta U Italia.
Leggemmo il foglio. Vivem-
mo -gli ultimi istanti della
vita: familiare, Poi salutam-
mo con Uocchio luminoso i
campi-ed -i clivi, d’ ognuno
dei . quali - conoscevamo "l
particolare = profumo-ée:''la.
particolare generosita; e la
madre, che ci benedi chia-
mando Dio su noi; e la-
sciammo- tutto, come: voleva’

Cadorna manda a dire

.. che si trova sui confini”
““e Hd bisogno degli alpinl
per potetsl avanza

*** ‘

g Come "gic‘i i véci, cosi parti-

desco, accanto alla polenta ‘tunate generaziom del Lit-

's0-della mamma i segnigdel pt

canti, nelle imprecazioni, ne-'i‘

toriov

ono SAMENGO

.

no molto- insegnare per. le ‘za.. La Patria,,amata come |..

lezioni della scuola della’ vi-" bellezza vaga-e. inaﬁerrabile ‘ "é

in somma ‘monetate; il” qua :8i-e-di riscosse. Per:gli-alpi={:

ifrutti, . o- conquistarne sotto
di un carico ‘di‘legna.; Sfono 41 sole. di nuova.'E-come per |

Oﬁ- 'mzni sul conteso terreno era '

in. ombra, gli uomini; chi; og_.stti “col sangue, ir sudore’ el

“ fﬁln “nemaria i i quattm alplmﬁ o

udutl sul: lronte ocudentul

30,1 ,)cappej.letta dx San

'kdi~del Cervino:nella propneta
privata BOCCthh, Paltra mat-
tina & stata celebrata una Mes-
sa alla memoria. di quatto al-
pini e graduati, appartenenti
alla compagma «alpieri» del-
la “Scuolg Militare di’ alpini
smo ‘di- Aosta; caduti’ nella Te-
cente:’ azlone ssul - fronte ocm'
dentale ;

reparto 1n arml
. *¢ompagnia,  con
tutti gli ufficiali, ha presenzia-
o in’ rappresentanza del  co-
mandante .la : Scuola ' centrale

nelh, che altermine della ‘¢e-
rimonja ha’ fatto lappello dei
0101‘1031 Cadutl

e Glovam Fasclstl
d1 .Lintone - Plemont

sul Bec Baral

G dgti dal ‘vice: com ndanté
dela’.G.1.L. di FLimone Piemon-
te Nino Zoccola . dal comandan.

ana :quaranta Giovani :Fascisti
del . “corso, premilitare hanno
compluto un ascenswne sul Bec
Bar&] )

HOnesta “einma” appartiene al
gruppo” di vette’ che si staccano
a 'nord dell’Abisso: ha una spic.
catissima personahta e’ presenta
passaggi: “di ~unat’certa - difficol-
ta,. specie -verso: il culmine, 'ri-
chiledenn i buona nerxzia alplnv
stica BEEAY

P gnovam entusiast;‘» hanno
inn&lzato sulla vetta "il gagliar.
detto, -
“RiVO’luzione ‘e qnelh
(*ente Epopea

della reo

lamvna alplmstlca degl alpini

e dei “montagnini,, in Albania

Reparti e pattuglie di alpmi
e artiglieri alpini. delle. 3 a- Di-
visione ¢« Julia» hanno com-
piuto, durante le escursioni e-
stiv dell’ anno: scorso pume-|:
roge.- nteressanti ascensiom
lnell ampia :zong . ‘alpestre: del
0 fd dell’Albania;’ sino: allora
POCo: conosciuta é-delleiquall

~Hvenne- fatto a suo tempo un
“ibreve ‘aceenno.

Ritorniamo ora sull’argo-

o mento riportando quanto .ri-
¢ sulla “dalle relazioni . perveny-
.+ te. al -Comando, superiore del-
“{le 'Truppe almne e da questo

pubblicqto nel suo Notizia-

rio

T reparti dell'so alpinl Btg'
¢ Gemona »,” .con * completo - e-

-quipagglamento. hanno  effet~

tuato. mella:: Mirdizia', 'ascen=,
slone ‘del: M. ‘Munellg'! (q 1995}
vincendo : le*. difficoltd: ‘create
dalla ‘temperatura - elevata,
dalla marcla hinga- e fatico—

Imposta dalla’ mancanza
di basi ‘vicine, “e dalla’ ‘ripidi-
‘ta’ del versanti della mon-,
tagna

ey st sono prodlgati in’ un’ la-

dine » rluseiva g portare un
‘pezzosul monte- Deja:(q. 2256
~. zona Guril Vashes) superan—
do notevoli /difficolta.-

La- 14.a batteria del Gruppo
«Conegliano» ‘ragglunse, -con
un: pezzo, il Monte Mardomit
superando una -serie . di salti
di ‘rocela’ verticali altl:sino. a
60-70 m., . 'che sottoposero gli

- artlglieri ad un- pericoloso e

faticoso ‘lavoro-.dl. eorde.’

. La stessa batteria riusclva
a’portare un. pezzo anche sui
M. Rabes vincendo .leé -diffi-

'lone - ripidissimo “interrotto : da
frequenti salti di roccla ver-
ticall, S

ng; compiuta per una via. che
si*: pud.iritenere: nuova g det
ta ‘degli’dabitanti;’ gli: artiglie

voro - estenuante e pericoloso

di traino e d1 trasporto...
.Anche " gli:: artiglieri della

15.a'., batteria. " dello i : stesso

! eose ;ascensioni:

Gruppo - compirono due fati-
la. prima* al

Una éompagnla al comple- ,’ Maia e. ‘Karapit ‘da Thethi per

to:ha  effettuata -I’'ascensione’
val Kunora Lures (q. 2121) nel-
‘13 ‘regione Mirdizia sud-ovest
di ‘Fusha’Lures, -che pur non
presentando ; partlcolarl ‘diffi-
‘colta - alpinistiche;: ‘ha, sotto-
= posto gl -alpint. 3 ‘una- dura
fatica ‘e.al tormento del:caldo,
{;. Due: cordate hanno raggiun-
‘to {la.q. . 1991..del grippo Mu-
nella per lo spigolo. ovest. in-
contrando 'difficolta,  valutate
di 2.0 e 3.0 -grado. Lo spigolo
‘& alto circa 150 m.

Altra compagnia al comple-
to ha effettuato in condizio-

ni metereologiche ' 'sfavorevoli!.

I'ascensione al M. Fergut (d.

2270) - Alpi Albanesi occlden-; -

tall) implegando ore. 10,30,

~.La salita ha richiesto il su-
peramento .d{ difficolta di 3.0
grado e venne ' resa .pericolo-}
sa dalla natura friabile della
roccla. -

I M. Kardakut (@ 2250 -
regione Boga nelle Alpi Alba-
nesi ocecldentall),’

giunta da ‘una - cordata che
superd . difficoltd di 4.0 e 5.0
grado 1mpiegando numerosi
chiodi e circa 6. ore-di lavoro.
Nella stessa'regioné Boga, nel-
la valle del That una pattuglia
compi in 6 ore e mezza l'a-
Xensione ‘del M. Bredasches
(q:2129) - per la parete. nord-
ovest- superando ‘difficoltd dl
40 € 5o grado. rese pitt dure
dallo ‘stato ‘delly roccia’ fria-
blle ¢ scarsa di appigli. "% -
I M. Radohines (g, 2570 -
regione’Boga) . venne raggiun-
to per la parete sud-est in ore
11'da una cordata che incon-
tro - serie difficolta per la roc-
cia incrostata 'di vetrato.
:Una ~“compagnia . del Btg.
«Cividale» riconobbe - 1’ intri-
cato massicelo del M. Kolats
(valle"Lumi - Valbones - Al-
pi ‘centrali “albanest) Taggiun-
gendone le varie cime: princi-
pali: q. 2377~ 2512 '=.2528 e
Ia: vetta ‘massima ‘dl q. 2556,
superando ‘notevoli dlfﬂcolta
Vennero inoltre- raggiunte da
reparti al completo dello stes-
so btg. ¢ Clvidale »: i1'M. Bre-
dasches (q: 2129 < nord-ovest
d Tropoja)  con-ardita ascen-
sione che richiese 11 supera-

*lmeno di-una difficile: parete

terminale di circa 120 ‘metri;
e i mon_ti_ Ujeza ¢ Kamaroses
(q. 1822 -1697. - nord di Tro-
poja) superando passaggl e-
spostl. AR

Anche: 1’ artiglieria alpina
ha -portato il -suo contributo

:{alla- conoscenza . delle monta-

gne ‘d’Albania compiendo” ar-
dite 'ascensioni ‘e’ trasportan-
do 'a spalla j pezzi su.cime
sconosciute. - Fra ' le .altre, la]:

la.-Val Shales trasportando il

materiale.a spalla-e .superan-|

do. un:salto di,roccia  quasi
verticale  di- 25. metri; ‘1a ‘se-
conda al Maja. e Jeserce -su-
perando da prima. un salto: di
roccia di circa 60 metri e suc-
cessivamente altri. salti; in un

‘ canalone . pericoloso  che "'im-

pose:implego ‘di:corde e per-

tipica vetta|.

ardita della zona. & stata rag- q.'1727, presenta prima diffi-

sino di un paranco, sottopo-|:

nendo gli artiglier! a-14 ore di
lavoro in posiziont - pericolose.
per. natura ‘del terreno e per
la- caduta al’ sassi. =

*## N

5L

"Fra le ascensloni d1 parti-
colare rillevo citiamo: :
. — Parete - nord-est' del
‘Kardakut -..q.- 2250 - salita da.
due cordate della 71a comp

.btg. ¢Gemonay. .

L’ascensione ha presentato
difficolta iniziali .valutate ‘di
3.0 e 4.0 grado per vincere un
canalone - ¢che- porta - allo spi-
golo” diretto verso-la’ vetta.
Lo spigolo ¢he- ha Inizio' a

colta di 4.0 grado, poil un sal-

to di roccia- liscia .. richiede
I'impiego- dj chiodi (5 ricupe-

giunge ad un nuovo gradino
di circa 20 metri: che. richie-

stra. -

alla vetta per ‘roccia sicura,

ca 6 di vera ascensione: .
"~ Monte Thath. q.. 2400.

raggiunta . .da - una’
della 2.5 compagnia del bat-

sante: Nord ln clrca un’ ora e
mezza; .o

plombo.. La cordata partl da
Salimay

(q.: 2716 - 2745 -:2751)..
da un-ufficlale e 12 alpini,
" Partitl da Tejas per il val-

giunta: g.-12108 per 'sentero,

tostanti..

17.a batteria del. gruppo «U-!
. : ’v","’j","on" v,? E > - “g »v»\ Nw

forte p pendenza. prativo o

e
R

steristica Ch?ef implegate 6 ore perla salita,

di: Alplmsmo, il maggiore Za- :

: superare un, grading, Aniziale
straplombante ‘e pertivincere|.;

al:
i per; alcune: lunghezze’ i’ corda

te dei reparti. maschili. Brunettii:

‘cantando - gli - inni ;della |-

coltd presentate da.un ‘éana- ‘

/ Anche per questa ascensio- ‘

| normale’‘dellg - Parrot ‘per; lz}
il

‘, c1a10 deHe Pmde (oro 130) ..19.

rati); dopo un tratto di 200
metri " dl’ roccia’ compatta,
dura, con  buoni ::appighl :'si}

Superato questo tratto si :
raggiunge una’ terrazza e poi

con nuOVO-impiego di Chlodi.

Le cordate partite. da Boga | = g
impiegarono 8 ‘ore. di cui’cir-' R

‘La vetta: del Thath *venne
cordata| - *

LM “Shullani § Radomires

La vetta, che & la pid alta
d’Albania, & :stata raggiunta]
lone .. Radomire _ venne * rag<| +

indl-per-la spalla che-da q.[
2716 precipita sui planl sot-, i

salti,‘di roccla
sl ragglunge’q.© 2716, Si proce—
de  per cresta: impiegando: la.
corda - doppi .
fra'le q. 2745 e’ 2751 “Yennero

Il Korab “venne’ ‘raggiunto
da .squadre --e' plotoni:.della
6l.a . compagnia .del.’
gllone ¢«Vicenzas per
itinerari ‘diversi:. " i
1.0 itinerario:’

nevalo . ‘alla

“per, .ganda ‘e
sinistra . della’:

‘a“gradini che. non presentano

‘eccessive - difficoltd:. "Tempo
implegato 2 ore difﬂcolta di
1.0 grado. ;

“2.0 ltlnerai‘l
la! parete; gialla e un’ susse-
guirsi. di ‘salti di ‘rocela . é-di
canali’a fondo detritico,” mol-
to ripidi. e perlcolosihper»\ il
franare dél sassi . -

;81 inconrano difficolta per

'Giunti al :
la vetta sl - -incontra ! Tulti-
ma’ iplacda; ripida <iel; oblqua
con ‘scarsi’ applgli "

= Tempo. implegato:: ore 230
- difficolta di 2.0 grado.-.

‘3.0 itinerario: attacco per 11
»canalone immediatamente :.a
destra del’ contrafforte . roc-
.closo “centrale .~ vinta la ‘Pare-
tna ‘iniziale si obliqua ‘a destra
per ‘cengia, sino.‘a - un- masso
sporgente, .. che -5l. supera . in
condlzioni molto ‘esposte, . . pol
per una .spaccatura: flancheg-
‘glanté un: dledrg levigatissimo
s1 perviene alla’ fascia erbosa
che recinge la c¢ima..

"Per roccie facili: all’anticima
e-per cresta-in vetta_ Tempo
impiegato*2- ore, dlfﬁcolta dl
2.0 grado‘ P e

4.0
al termine del ghiaione situa=

immediatamente sotto.:1a
sella di “destra. Si.percorre ‘il
ghialone” ped “circa’ 200" metri
fino . alla parete di fondo, pol|:
per-roceia faclle a.una cengla
ghiaiosa, molto inclinata,:che
sl risale: senza eccessive’ dlfﬁ—
‘coltdy. ragglungendo. la'.'base
della  parete termlnale ‘for-
mante la cresta; <

roccie inclinate’ di varia: diffi-
colta, di _cui alcune molto levi<
gate -e. con appigli ‘malsicuri.

per crestd- senza ‘difficolta.
Tempo-implegato. ore:. 1,45
,tratti di 2o grado

Lu reluzmne tecmca della

\ha degli Alpini”

alla Parete sud
della Punra Parror--‘

la "Punta Parrot, " parete 'sud,

ni»- dal ~tenente” Armando AL
dami..
mente mteressa,nte,
veva.con- g8 in:cordata - due
« cannom»
pard. " Ferdinando;" - -azziiiro”
ca,mplone valdostano di- Jseiy
fratello.del Gaspard caduto sul
Cervino, “vincitore . del" ‘primo
Trofeo Mezzalama' 6 ‘primo sa-
litore- della pareie Lst e Nord'
Ovest ,del"CerVino, é.- 'alpino
Pession . Abele, > altro . valente
arramplcatoxe ed aﬂeta dello
scii:

“Ci rrlunge ‘ord la relazxone
tecnica del. fnuovo’ fitinerario,
stesa - del ten.. Adami' ‘stesso:
“w«Dalla” Gapanna’ - Valsesia
(m.. 3400) bi segue .}l'itinerario

cresta  Sud-Es: Rxgglunto
bractio - superiore del:Ghiac-

nmm NIX|

.. '‘Grasso classtco per scarpe da '
- montagna e 8el. Conserva &
v .. hango le ~ecalzature.

_.-PRODOTTO ITALIANO i
L. Barberis ~ MILAKO -Via Ramascini ¢

parete gialla ‘poi ;per rocclal

‘Dy qui & un: ‘sussegulrst i

Raggilunta-la sella si prosegue h

- prima
tuata il 5 settembre’ scorso ‘sul-|’
ed intitolata .« Vla ‘degli- Alpi- ‘

'La’ salita ‘8 ‘stata’ vera-|
I’Adamia*

il caporale Gas:|

Ltraversa in: dlrezmne 0
vest' sinp’a raggxungere il pri.
mo-: sperone -quotato..m.: 3704
:(Carla 25.000'S: G- M.); do o
aver superata lx crepagcia te,
minale -del” Ghiacéiaio- stesso,
i 8. salgono le rocce dello spe.
rone gtesso, 'sing’a raggiunge
re un piceolo- lenzuolo di ghiae.
cio’ e 'neve che: si .attraversy
,gradmando ‘in  direzione - Ovest
per-giungere. alla base di: ung
grande - placca - quasi- verticale,

. 18i sale. detta - placca’ che pre.

senta “minuscoli“ma ‘ottimi’ ‘ap-
pigli.per.una lunghezza di cor.
da sinoad arrivare'ad 'un pic.
colo: terrazzmo, si.continua an.
cora -la ‘salita ‘per placca Pro-
seguendo 'a. destra sine’a por-
tarsi. sottoun-diedro..:Supera.
to il dzedro si prosegue ancory
per una’ lunghezza  di cordy

17| pervplacca, ‘quindi, f)oggxa:ndo

per un breve’ tratto verso - sinj-
stla si sale sino a. raggiungere
lina  sretta cengia della’ lun.
ghezza di. circa. 6-7 metri’y .

+'Uscendo dalla*cengia- si pro.
Vsegue . a destm— seguendo un
diedro. -che

ali diedro>'s

occia ‘¢ompatta,’ mantenen.
dosi. sulla’destra, quindii-pie-
gandi
e superato un’ delicato passag
gio si- raggiunge . uns . spalla
cosparsa’ di-detriti’ roccxoSI .con
aléune"chidzze” di ‘fidve, .75

- Si’ prosegue ' quindi. Varram-
plcata sl ¢resta” formata: da
tratti di difﬁcoltb. elementar;
cui seguono brevi pa,retme che
sbarrano il cammino di-tratto
in:tratto, sino™“a" raggiungere
un” ultuno torrione. di- colore
rossas ro“dell'dlteézza di una
véntina “di metri;  che: si ‘Supe-
ra’ alla’ sunstra :vincendo.. un
breve ca.mmov dell’altezza di. 8-
10 ' metri*ch termma in forte
strapiombo

:8i attravers: qumd a estra
un-largo”¢olatoio, di~ gmaccm

Sy st nrosegue quindi pey. Toccia

sempre ‘caratierizzata da plac
che sino’ g ragglungere e’ roc-
cetie chie: precedono. 1mmedla
tamente P'ultimo, tratto«di- cre
sta nevosa

clrca 250 metri smo
gere lasvetta:?

Tempo unplegato )
panna Valsesaa ore‘

trong’ d'ltalia,: S
‘Battaglione: Val:-

una ‘magnifica’ giornata,. i1’ Co-
‘mandante. dal 2.0, Raggruppa-
mento ' Alp: no," “i1 ‘colonneilo: co-
mandanteg - il 5.0 Gruppo ed “al.
treautorita;.

“e libératevi dalle'infe-
zuom delle vie urinarie,

ELMITOLO» .

!'cnhsemco delle

: '1’,”’

llﬂﬁﬁSlllIIISSIm

" macchina da scrivere

OLETI STUDID 02

. PORTATILE .
‘ilnuovo tipo dellar mas-
“sima’ robustezza che.
puo servire anche- da
: ufﬁao, vendw nuovis--
sima, non ancora ado-
_perata; Prezzo di ven-
dita normale L. 1600,

_ ﬂBﬂBSl per realizzoL. 1200
‘Scnverc A. M. prcsso
~-LO SCARPONE "

'an Pllmo, 70 - Mnlano

N

R

ENTE PROVINCIALE PER

Per le vostre gue escursmm ed ascensmni

|L TURISMO DI AOSTA

taglore’ «Clvidale» per ilver-{ - )

La salita ¢ stata compluta
per un canalone-erboso e unj:
susseguirsi:.di::salti di rocela|-
friabile con molt{ punti espo-|."
stl, La -cresta fra q. 2400 ef . -
2302 & sottile‘e con pareti ‘af” .~

acpe

LA VAL D*AOSTA E iL CANAVESE

-de nuovamente T'uso-di-chlo={ .~
di e uno. spostamento a: sinl—,

Inizialmente ‘il terreno Eralls

levgermente .a_ sinistra’

“Francesco: di
Assisi, costruita dagli -Aipini del
‘Maira. -"Erano
presenti.alla. festa, .favorita“da

vin
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Una superba vittoria dl 'Comlcl chems:eme' con CaSai-a :
vince Ia pu?l bella barraglla alpmlshca della” slaglone

‘I‘e ll Drl

1.5 3706

)’ dO 0
BCCIQ te[-.
)~ stesso,
dello spe.
xggiunge

di ghiag.
ttraversy
me : Ovest
e di ung
verticale, i

che pre. e i i
ttimi- gp. Abblamo assnstito ad ‘und
ta.di cor. _delle piu -belle; vittorie alpini-
d 'un pie. stiche~che siano state icolte in
tinua ‘an. esta-propizia: ‘estate 'nelle|-
icca, . pro- Dolomm ~Uno’ dei: ‘pochi’ pro-
lo a.por- ble.mx‘ ancora* ‘sfuggiti- dallg
:1Supera. mani- dei. -piu- arditi -arrampi-
te anlcory catori, & istaty’ ris6lto s ‘audace-
di: corda mente ‘da. Emilio Comici, sca-
oggiando [ latoreitaliano . di;fama’ ‘inter-
erso: sini. nazionale.” Lo accompagnava il
jgiungere vicentino - Severino Casara'.che
ella” lun. dallg, ‘storia “dell alpimsmo ita-
etrlz.‘\_w liano--di**quest ultimi quattro
g 81.pro. tustri<ha il merito': di* aver|’
endo un [l composto:t-qualche - pagina:

[’interessante scalata ¢ statu
effettnata ‘nel: grandioso Jgrup:
po ‘del Sassolungo ‘¢he comina
sullg: ' Val- Gardena,” Sulla: cr¢-
stawoccidentale;:’ che ' s’attacea
in*alto-alla Punta: Wesselj, si
drizza: come un fuso “un: orgii
glioso. ‘monolito;'~hen" v1s1hdef
da S Crlqtma, dat” Monte Pa-
na ed in- parte da: Ortisei. ‘Im:
maginate “un: colessale: Mm-
ghetti »," lungo: 500 .metri‘circa,
posto-in bilico- su” unacresty, |
la™ ‘quale © ‘sembra «prostrarsi

di- fratto ravigliosa dirittura -de] .super-| . -
igiungere bo Campanile,- La ~sua. parete
1i colore M nord'piomba.ad arco dalla vet-

~di: una 15 sino alla: base: .

nessun. in-

+8i “supe- sulto: & fatto "dalla’ natura
endo..un W armonia “delle- linee" cheé:
zza di.8 configurano.” La’ massa ‘roccio:;
Sins forte

o

sa;-di:‘cui & Composto, il. cam-|

‘a destra panﬂe, ‘&:di-prevalenza. diico-!

lore i ‘rigginoso.~ al.érnato_-a
ghlaccm cmazze gugmsne Al :tramon-|:
er. roccia [ 15 i) Campamle s’illuming 81 |
da plac W che ‘pare .un’ 1mmensa ~toreia|

e le Toc-

comhurente un'atmosfera’
1mmedla—

div 0351gen0. Per la’sua’ visibi-
lith-datuna buona’ parte: della
Val Gardena ¢ dalle montagne
circostanti, .esso, ‘aveva. attrat
to:le brame- dei; migliori- ar-
ramplcaton che s ‘avventurano
da: questn partiin cerca/di no-
vitdi; Qualche fentativo era gia
stato ef[ettuato negli.anni: de-
COI‘Sl .ed:“ancora- rec ex'temene
una: cordata lombarda ha vo:

resta pe‘r
raggiun-

SR T '; i
rla.lla Ca—
1

1:: luto: assagglarue le: i asprezze;
aira senza: osare perd.di condurre
AR la-lottar smo in fondol Comiel
{m.;2100) M ¢ Casara gia in- Iuglno aveva:
scorso 12 W noeffettuato un. primo -tenta-
ta_al Pa. Miivo ‘superando notevoli diffi-
ngfxffddei coltd per giungere ad un terzo|
a. ~Erano [l della “parete; " poi: sfitornarotio )
vorita- da [l persuast .che l‘unpresa richie-
a, i1 Co- [l desse un'ultériore:’ .preparazio-
aggruppa- [@ne.. Finalmente ' verso; la  finé
1neilo: co- [l del. .mese éssi’si-sentirofio pront
po ed al- Wi per.dare I'ultima, battaglia.

attaglione Wjia- seya del 27. agosto i due|
- W alpinisti- portarono tutto il m:

teriale. niecessario ad un. pos:o

vicino: alla: Malga della: »semfa
sovrastata'>dalla, molel
nordica s del Sassolungo Noi,
che avevamo: segmto con: 'vwo
interessamento - “preparativi
dell’ Tmpresa,: fecompagna-
vamo per- asmstexe;allo qul;n-
mentordell'audace azioné.vCle

ra’/con’ noi-“due’ rocciatori:
Vwono Veneto;: legati. g’ ‘affet-
tuosa amiclzxa con Comxc )
i una signora’ ‘che recava u-
na‘nota . di. ‘gentile umanita
nell’ansito della straordmana‘
lotta:che-:s’opprestava. fraldiie
piccoliuomini, vestiti”della lo-
1o 'solo> volontane la montagna
incontaminata:” - Al’alba’ del |
giorno 128 la’ comitiva 1asc1ava
il leugxo Vicenzg e 'si-dirige-
vaj, verso:. i1 punto ’

_attac 0.
Prepuratm meﬂcolosn

Snperatl alcuni:gradoni ‘ro¢-.
ciosi. mtramezzah da cotenne
erhose,’ che " fanno " .quasi.. .da
pledesta,llo al’ Campamle, essa
sosto” ‘alla; ‘base di questo.’ Gli
ultimi preparativi . si; svolsero
ton - meticolosa’ cura ed: alfine
Comici~ e “Casara/:si: separand
la ‘noi, ‘dopo.. essere-stati..con-
lortati.dai’ nostri’ votiipit«fer-
vidi. Nella - mattinata fredda: éf
senza., sole: ¢ir‘ddagiamo’: sulle
roceie. per assustere\ allages: 3
audace. La. commomone aveva

)
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wltanto ili pensiero.
E-la: merav1gllosa avy

i due px:otagomsu 51 legaro-

10-a ‘doppia corda; ¢on-la ‘cor-
fa che’ doveva -unirli ‘non solo
lisicamente *ma; “anche Spl!‘l-
nalmente - in ung | comumom
li-inten i -e di volontd ' da cui
farebbe ~scaturita‘la’: vittorias.
Essi- atiaccarono.a poche: .de-
ine. di.metri: dal centro. della
harete:e con:delicataattraver:
faturasi- portarono’;sotis. alla
perpendicolare. della Cl;splde
ungo la- quale s'inaugurava il
uovo -arditissimo. tracciato di
in itinerario. alpmlstlco Su-
i o'le: difficolta”si presentara:
o .ai due arrampicatori: nella
bro pittintensa -asperita.. Un
rimo .« goffitto ». ¢ .vinto 'da
lomici;- eon -un’ingegnosa, - . ma-~
ovra. di:chiodi moschettoni: e
forde.- Dal.nostro’ punto: di -os-
ervazione larra.mplcatore pa-
tva’ sollevars1 dal ‘vuoto: .in-
orno 4 lui”¢’era soltanto 'a:
;. egh stava a faccia a fac:
g ‘con il duro’ ostacolo, .rOS-
astro; - repulsivo:  Dopo ‘poco
tmpo ‘Casara segue’ il suo.ca-
ocorda” che” s’impegna. nuova-
ente’ con altre 'difficolta.
E cosi avantil Per ore ed 0—
¢ guel’. due uomini legah ad
n filo's’azzardano in un-gino-
0 perlcoloso, la’cui'posta & la
1ta, il cui. prexmo ¢ la cono-
tenza’’ del suo 1nest1mahile
alore.: -

L'mtensxtit della lotta non
iminuisce:‘con il -progredire
ellg ﬂcordata sull’mesqrablle

- accumularsi Fl'immenso . anfiteatro del: Sas-
sohmgo, ad annunciaye l’avve~

nimento. al rifugic parte al-

pazono
&mpre pm Jdnc alto.»VIa anche
g energxe degli arrampxcatorx,

Cviltdg e SN sortetd) - ‘uniamen:

con’ pudore -dinnanzi alla me-| 3

di-. parf.enza .pressoy Uattaceo; ] C

18, cr)mpag‘m avessero trovato,
di comp&tlbxlmente alla pOSSlblh-

d 1 dopo: le. ‘parvenze di app1g11 che
#jla mane-accarezza. quasi. a vo-

‘l'acqua: ha' operatd. £ome - una

irionfo.

mo ‘con’ alisia, a’'mand’a’ mano’

»0-cuiote “dizerodasin; croda; inel-

colla,udate da precedentx im-‘

prese,’si’ esaltano: al rltmo‘ el- ]

Vardoa t#nzone. 07,
L’avvelsarlo perb non inten-
de piegare. senza esigeré’ da
parte: dei due ardimentosi: fi-

nanco- le "loro ' pit-riposte.’ ‘ri-
serve.” Cosl: che la-'sera li- co-
glie appena, ‘g -due-terzi ‘della
parete;-bisogna rlmettére ‘la
lotta. al .giorno: dopo:..le.

bre.’ non ‘consentono, un ulte-

* Una dlscretu nottata..

RN blv&CCO in una. misera
nicchia con le"gambe: penzolo-
nivnel. vuoto;; ‘ancorati. ai’ chio*
di-*per non: precxpltare. Anche
il .empo - pare coalizzarsi' con
4. ‘montagna."La’ pioggia: e’
grandme -investe . la - roccia’ie |
bagha i due’ ‘'solitari che . lassi.
in: quell'immenso’ silenzio}"lon-
tani ‘da’ oom ruchmento\ diiels

te- dalla loro: fede; :Che’ avver—
rebbe e *1 gelo mcrostasse .a

“dal :nord Com;cz—Casa.
ra - di. sesto’ grado’ superiore;- AL
tezza  dellg - .parete. circa 500 mes:
tri; Lo crocettn -indica ; il punto.
del“bwacco

temperatura. si mantiene ‘rela-
itivamente mite e'la. preci glta-

discreta nottatal

/Nel: frattempo.
ragglunto per* altra “yig
tugio ‘Vicenza: non’ ‘Senza accer-
tarci che 1 nosm due coragglo'

ta . della. situazione, 'uia - con-
veniente’: swtemazlone. AL no-‘
stri’ richiami, msposero leivoei,
dall’alto’, bivacco; - tranquille,
serene,’ c‘omposte-. 11 loro- tono.
calmo i nostri: icuori: e’ la ‘no-
stra -fiduciasi’ tramuto in -
mmosa. ‘certezza., S
«L’alba " del . 29 ,agosto trova
Comici- 8 ‘Casara. pront1 a. pro-
seguire’’la,.vigorosa' azione.
Non.- hanng ‘potuta: ‘chiudere
occhio - durante ‘tutta la notte;
in, compenso +hanng’, perfezm-
nato il ‘huovo” pians “d’attacco.
per far’ capitolare 1'ultimo. ter-
zo-della parete;. quello. che dal
basso_sembrava il pidi agevole
ma che ora-si: rivela eome il
pit: formldalblle. Ve
Infatii;”in questa "parte del
Campamle ‘T insidia” compars
beffarda. per:tentare di fiacca~
re:la-.volonta "degli’ scalatori. |
Ma invano! La’ lorg:volonta al
piu salda della‘roccia che stan-
no-per" p1egare, nessuna, - diffi-
coltd ormal riuscird a; respin-

‘ gerh‘ :Dopo’ gli- strapiombied |
<la 11 goffitti, "dopo le‘sottili- fessu-
dire che paiono incrinature ‘ap-

‘pena-percettibili . dal - basso,

lerseli propiziare; ora &'la vol-
ta- delle -lavagne " sulle. quali

mola. ‘Epperd” Comici, con ith
siio ‘stile mconfondlbue .con 1
sua, classe’ 1n1m1tab11e "rmscxrb;
2" trovare'’doviinqué Tt ‘pas-
sagg10~ - uinas-debolezza, i dellal]:
roceia che gli ¢onsente " di ap-|
pr0531mar‘ s

",g S

“Dal Rifugio Vicenza ‘scrutia '

che le' ore ‘scorrono;versg-‘la
vetta del Ca,mpamle per. cér:
care di distinguere un qualche
movimento: che. rivelizla . pre-
senza. dei ‘camerati.
occhi- s’affissano instancabil-|:
nmente’ ‘sulla muta corda, sorda’
aiinostri tormenti.. Fmalmente

verso '1e°14,30 g'eleva ira - noij}’

un grido. esulta.nbe eccoli!' Dal
limiie" éstremo:. dell’e51gua cre-
sta. gvest  del” Campanile . sbu-,

ca un’esile figura umana.  Si'f

rizza in: p1ed1 sulla’ cresta,. ten-
de’ 11 viso: verso  l'alto,  quasi

a scrutarne il mistero,” Te brac-

cia, all’lnd1etro reggono’la co
da cm fa capo il ‘secondo, fer-
mo piit sotto., L'uomo. resta per
un* attimo 4n- ‘quella: posizione,)

sembra. scolpito ; nellastessa;|

roccia;.-appare:come :la’ Vittos
ria di-Samotracia: tesa nel suo
volo.di’ conqulsta,

“+La :cordata .in poch1 mmutl
si porta»sul: massimo: fastlgio
del:Campanile._e-lancia ‘il.suo
grido-di vittoria, clie si- r1per-

‘ mastlcameme
 Forse- nessuna altra " st.ruttura
'dolommca & pin; degna, di fre- |1

|non; va a; easa

I nostri’}

‘aveva\ un: capitano tem-

L Per.y ’ventmove ore consecutL-
ve,Comici ¢ Casara sono, stati:
al- contatto dellimpervia - pasic
rete' Nord del Campanile; il cuif
aggetto. non conosce altre 80~
ste 'se.'non :le instabili-'ghiaie
della; base. Durante’ dmasset-

1e-ore’ essi hanno ‘lottato sen:|’
za tregua. per “dominare “ogni |’
difficolta. ,Hanno implegvato ol-1
tre-quaranta:chiodi, esili lame ;

di ferrop che lmgegno degli: au-
daci” ha .saputo. utilizzare':al
momento opportuno per vince:
re gli ostacoli piu:esasperantis
“Ma.lg- vittoria: di. Comici. el
Casara &'stata soprattutto una
vittoria  di .cuori‘ e di muscolil:
uniti -da: una. fede che non; ha
conﬁm--. CRR SO
+Inm occaswne‘dr questa un-
presa’ i due: protagomstx ‘han-
no ritenato di .onorare, ‘anche
alplmshcamem,e Jla - memoria
deli’éroico’
ria’ Ttalo - Balbo, Quadrumviro
della Rlvoluzione, .gid -~ Alpino

‘ted. Alplmsta. ‘Al" Sup " nome,; e-
i} $émpio’'ie .monito}. essi ‘hanno

dedicato il Campamle topono-
-sinora, . ignoto.

glarsu del nome; dell’Eroe alias
Yo, forse " nessuna..di: esse: ne

,sunboleggla cosl’ pe;rfettamen-
 te' 1e ‘virtu sola.rl. Rt

I Campanile’ Ilalo Balbo sta

forgoghos:nnen‘e ‘sulla - cresta |

ovest. del Sassolungo sﬁdando

T 1egg1 dell’equilibrio, . immio:

to,” soggetto ‘soltanto al volere
dwmo e BN
Ma. lun

ng \
‘corrotta permarra.hno' ‘perimol-

toytempo i segni dell'audacia,
1tahana che’ memta;. il massiz
mo: mconoscimentow )
dal: Duce agli affermatori: de
lo: Sport: fasc:sta nel mondo.,,

B rientrato a Tirana dopo
cirea’un’; mese di assenza,
Ping. ;Piero Ghighone del C.
AAL; il .quale: ha compiuto |
nuove scalate nella Valbona,

|1a piit; recondita d’Albania e

la pit bella, in’ picchl dolomi—
tici,. Con questo le’ ascensio-
ni den’ing Ghighone nelle

vava da quattro mesi

i/ mano.ad- una trentina.ivi

“+ Dopo due scalate con’ l’ingv
Mazzoni ed alcune col’ signor
Santurmi, ‘l’mg Ghighone
continuod. con elementi scelti
delle’ Fla,mme Gialle e Verdl,
molto coadmvato nella ,re-
splorazmne del smtema oro-
grafico - del terriborio ‘Thon-
tano dolomitico albanese (e-
splorazioni effettuate- ‘fra le
p11‘1 grav1 d1ffxcolta e disagi
in:tutti 1 massicei. montuosi
dell’Albania) dalle autorita
locali e specialment,e dai Co-
mandl ‘superiori della Guar-
dia ‘di- Fmanza e, edel Corpo
Alpini g :

Tutto quello che sa

.. Palpino
Che la sua classe. é la pm
scarognata perché.. l’hanno
gia rzchzamata tre. volte

Che lui ha q'wasz\trenta-
due mesz d1. servizzo

na' licenza. o

Che a-lui: glz hanno fre—
gata la ‘borraccia. ‘

" Che ! il sergente ‘ce lha
con Tuds oo

“'Che luz e sempre dz guar—
dia € ‘di corvee. e

‘Che lui sono sez mesz che

L

'C'he i in: trentadue ‘me-

i|si di servizio ‘non “ha -avuto

u‘n giorno, di consegna.‘-
Che Tui ha sempre fatto
il suo. dovere.-’
Che.lui -se" avesse voluto,
poteva andare a- jare il
pwntone al ma azzino,
Che Zui ha le scarpe rot-
te e -non. puo proprio piu
camminare :f
Che lui e la. przma volta
che chiede. msith in trenta-
due mesz di naia
‘Che Wi ‘ha portato'
treppiede per sette _ore di
seguito. S
Che luz da permanente

bzle.

-'Che 'a lui glz rmcresce-
rebbe ' .andare . via dalla
compagnia per i suoi supe-
riori.v s i

Che lui non sa com’é che
i suoi-non tirano il sussidio

‘Maresciallo - dell’A- 7

.condmom
J|va ‘inizio: lavmarcia idei giova-

‘Alpi:‘ lbanesi ove,chm ab- ‘

Ll*torlo, ‘una centiuria ‘di for-

: preparatw1

Varese per i ca,mplonatl della

, fedefale ‘e’ “dalla’ xcomandante
Che lui ha bzsogno di ‘u- ,’
{augurio alle orgarizzate, ‘com-

<'|nara. L'aria - della - montagna
& forse la causa di cid? Vec-|:

“Ite le valh & tutte: le vette, ‘dal

oarte‘» per. 10:’1 Zicenza agrico- 4

}11a; ma non: si vede ancorg
; niente :

uC’he lui da,», permanente
ha preso dieci. lire ~per . lo

'smonbaggzo della mitraglia-

trice. W'
Che lui ha il padre ina-
bile, La madre vecchza e
fratelli piccoli

Cento alpieri

della G.LL: Varese
ulln Gmfettl ed alla. Dufour

. Veramente.’ degna, i’ nlxevo
2 la manifestazione: alpinistica
che'il ‘comando: federale di Va-
Tese ‘ha effettuato’nei giorni.6,
€8 scorso” sul""Monte. Ro-
sa; - mamfeqtazmne "che "ha pie-
namente confermato l’altogra-{:
do. di preparazione ' raggiunto
in- questo. campo’ .dai . gxovam
alpxeri della provincia’..

- Per la prima volta - infatti u-
na compagma di ;cento uomi-

.perfettamente . attrezzati
ha.nno dato1a scalata al Mon-,
te Rosa, ragglungendo 1a Ca-
panna: Margherita . :(m 45&9)
perfettamente: dlsciplinatl ed
in’ ottime’ condizioni fisiche.""

L’ascensione si & svolta sot-
to-ld" guida. del. pres1dente del
C.A.L:- di Gallarate ‘cav.’ Am:
brogio-Porrini e vi hanno par-

‘[ tecipato” tutti i-comandi G.L.L:

di Fas¢io- della’ Provmma di-
Fettidal Veapo  tfficig” gmmco
sportlvo federal 'prof G1b111-

1 oncentramento deb van
comandi ‘& avvenuto a Varese
ed a Gallarate: nelle. prime ore:

H"L del; ‘pomeriggio -di venerdl - 6

_corr. e.hediante automezzi la
comitiva’ ha. ‘raggiunto "in se-
rata ‘Alagna; sistemandosi ne-
gli’alloggi- ‘preventivamente di-
spostt, -1 ‘matting: seguente al-
leiiore:6,. favorita ,da : ottime
atmosierlche, ave-

ni;alpieri . ‘che’: affrontavano
baldanzosi - I’erto’ ‘sentiero - che
conduceva.’.al Col D’Qlen, :che
vemva, ragglunto alle ore’ 105‘
“Dopo -una sosta’ durante .
quale veniva. consumata. la. o~
lazione al sacco,- la’ compagnia
riprendeva la marcia e proce-
dendo .con’ perfetta regolarlt‘t

et i‘aggmungeva versb & le ore

183la;

Capanna;,Gnifetti. (metn
Mentre - il:/grosso: della
comiitiva: si sistemava nel’ Ti-
|fugio un _gruppo-di alpieri g-u1~

tdati da,alcum ufficiali. prose-

guwa per-la capanna ‘Marghe-
rita:" All'alba del giorno 8 gli
alpien che-.avevano :pernatta-|{:
|to:alla; Capanna; Gnifetti . sud-
divisi; in- ;numerose - cardate,
guldate -da volonterosi alpini-
stidel C:A.1:- di Gallarate; ini-
ziavano anch'esse! I'ascensione
deli‘Rosy. raggiungendo -verso
16 ore 9 la .capanna. Regina|
Margherl.a Sulla Punta ,,Gm-
fetti {m." 4559);. B
magmflco xpercorso vem-
a:nano.a:mano" 1llustrato
‘dai’ capi-cordata- cosl.che i gio-

| vaii®alpieri. ebberola .possibi-
11itddi conoscere € di ammira~

re. il meraviglioso scenario del-

:', la‘z0na’ dominatodalle impo-

nenti:cime che.tante volte fu-
rono testunom d1 ardlmentn -e
sacrificio. iy

-:Intanto una’ corda.ta che ave-
va ‘preceduto -la’ colonna’ ~af-
frontava coraggiosamente:- la
cima Doufour (m. 4633) per. 1a
crestaovest, malgrado ' una
fortissima - tormenta’ . di. neve
sollevatasi: 1mpr0vv1samente e
vah ando - la‘cima Zumstein si
pory ava., allg :Capanna . Marghe-
ritéa. mcongmngendom alla co-
mmva\ '

Dorpo una breve sosta al ‘1=
fuglo 17 giovani. alpieri’ ridi~
cendevano velocemente ' alla
Capanna "Grifetti ove. potevas
no-tonsumare una raplda ¢o-
lazmne & riprendevano . poi- la
mscesa verso . Alagng; - sprez-
zanti. del forte, temporale - di
neve e: d'dcqua che: 1mperver-
sa.Va. mellg'zona, | -

¢ In;serata mediante automez-
1i alplerl raggxungevano le
b, prie’sedi e sul viso di tutti
su.lseggava la. " viva soddlsfa‘
zione -per.'la bella ascensuone
tompiuta e il. desiderio di ci-
mentarsi in. sempre piu ardite
prove. ~

Bella prova ha dato 11 pic-
cblo. dodicenne Giorgio, figlio
del'cav.+ Porrini,  che & stato
ammlrato da. tutti. per le sue
buope, doti di a1p1n1sta

NOTE sui RIFUGI

luusura di capanne

“in Valfurva

Ld “varie’ capanne disseminate
suf’monti. della Valfurva han.
no tchiuso ormai. i loro batbenti
agh* ‘alpinisti.

"Solo -vicino ‘ad ognuna reste-
rd un locale aperto, rifugio pro-|.
pizip'. ai-“solitari “della ‘monta-
gna;. che vagheranng soddisfat-
ti, quando essa -sara piombata
ned 'suo profondo silenzio ¢ ogni
orma sard cancellata e le nuo-
ve:/nevi per qualche mese reste.
ranpo. intatte, in- attesa del' ri-
torno ‘det- suoi. numerosi appas.

smnati m epoehe pu‘1 plODlZlP

i Il Comando Federale d1 Va-
rese ‘punta.r al Trofeo della
montagna. : . i
sport; dei’ vari Comandl Fede-
rali- rlpetono con’ insistenza
questa. loro. osservazione, il
Comando. . Federale . di- Varese
con 'le sue numerosxssune sca-
late, con i'suoi campi, alpestri
e 1e sue ardimentose ‘manovre
alpme dei .reparti specializza-
ii lo sta- dimostrando. 'Alla".di-
stanza di: setie’ giorni, .dopo i
reparti - alpini .del " Comando
Federale sono le giovani ita-
liane e Te giovani fasciste che
partono.per il. Monte Rosa. ., -

“Alle 14:adunata a Palazzo

mazioné¢ di organizzate’ in per-
tetto asseito da montagna &
pronta; in-un‘atmosfera gioio-
sa di canti fervono gli ultimi
sono venuti g ‘sa-
Tutare- le partenu il Coman-
‘dante- Federale, ‘che. eéra ac-
compagnato dal ‘Capo ‘servizio
sportivo del.-Comando Genera-
le Livio: Tedeschi, presente -a

G.L.L:, dal Vice ‘comandanie

dei peparti femminili.
11" Federale ha portato il suo

plaCGl’ldOSl vivamente “per - la
prova che. fieramente  stavano
per intraprendere. Ordinato il
Saluto al Duce in perfetto. or:
dine ognuna si. & sistemata sui
capaci torpedoni 'e... via: Verso
la_moniagnal . -,

T cantl giulivi® Sembra che
per un 'muto’ accordo abbiano
preso ‘un’intonazione ‘monta:

chie ‘canzoni - di- ogni’. tempo,
vecchie' canzoni . .alpine che tut-

Col.di ~ Tenda alla: Marmola-
da conoscono, ora, ‘riecheggias~
no sempre nostalgiche e belle.
Ecco Macugnaga, ‘la prima so-
sta: si lasciano le:comode cor-
riere  per iniziare la fatica.So-
no-le 18, 1a meta*d ancora lon-

=

tana, il tempoéstupendo, nel— ‘

la’ trasparente luce crepusco-
lare  si vedono i contorni’ lon-
tani- delle.alte vette; 1a strada
&’ mplda, gli‘ zaini cominciano
8 ‘pesare, ma il "buon umore
non manca e i ca.ntl gml1v1
r1suonano per l’ana "

LA SECONDA SOSTA

“Eeeo: il Belvedere,q seco:nda
sostm 'panorama, ;- stupendo:
non:'si sa dove ammirare,. an-

che perchd ora appaiéno niti-|-
-|ar e stupendi nella lore mae-|:

sta i ghlacc1a1' -per . un -mo-
mento. la - magnificenza . della
montagna avvince tutti- econ il
sup..suggestivo. silenzio, . 8.0~
co a poco tutte le voci si che-
tano € solo gli occhi mai sazi
ammirano, ammirano. Si.deve
proseguu'e‘ la mets & ancora

isagevole, ma che lmpor-
48t & pronti a ‘tutto e cosl

i serenamente la faticosa -aece-

sé'continua, La Capanna Zam-
: ,i;lm 2070}, 'finalmente ap-
pale e dopo un'ultima energi-
ca tirata’ ¢ raggiunta. :
“Jopoun. frizzante scoppio di
battu € ‘spmtose ‘T'atmosfera
si; placa; le prime teste cion-
dmano e gli occhi si appesan-
tiscono. Sonto ‘le 22,30: tutto
tace’ie 1a” luna col suo manto
d’argento” ha ricoperto le vet-
te eccelse, che lo sguardo del
profano ammira .con un senso
di* religioso raccoglimento.
Alla mat.iha pronte in cor-
datajila meta & il Colle delle
Locérs (m.- 3000), La -scalata
ha’ luogo con . tempo pessimo,
ma’ nessung vuole desistere:
superba  gioventi, fanciulle
che -hanno lasciato le:loro abi-
tudinali' faccende ¢ sono come
soldati, tutte tese mel loro sfor-
Z0:° A‘loro vada il migliore elo-
gio,:perche & il loro spirito che
nainto: L'impresa alla. fine
e -por. ata a. termine, su ogni
volto!; @ chiara la soddisfazio-
ne: per llmpresa compmta. Un
brevé, riposo e:poi la nota pin
triste: della glomata. il ritor-
no.”
Al 1ﬂ4,30‘ si ‘arriva a Macu-
gnaga:, ‘una. 'sosta nel grazioso
pdesmo, ‘le solite -cartoline per
fissare:il. ricordo - dell'impresa
compjuta ‘e comunicarlo lonta-
no-..a. pa,renn ed amlche, visi
lieti 8 sereni,-faccie ‘soddisfat
ter *I&M’brpedom sono pronti, "si
part? JAlle 119,30, in penfeftto
orarfo’ come - stablhto, si I'ltOI'-
na'a Varese, -
Dali Macugnaga il camerata
Ambrogio . Porrini, presxdente
del: CAI di:Galiarate, ha invia-
to al’ Federale il seguente te-
legraimima,: « Malgrado le con-
dKziom, atmosferiche " pessime
80 vostre: organizzate raggiun-
sero( ‘Alpe Pedriola e Quota’
3000 rghiacciaio Loccie. ‘Entu- |-
siaste ¢ riconoscenti i salu-
tano',
Llunpresa compiuta’ 8 degna
in: rilievo ed oltre che por-
re in risalto le doti di capaci-
i’ resistenza fisica delle
nostre - organizzate, mostra con
quants,”.oura. i gerarchl della
GIL«su.sforzmo di-avvicinare i

E
che ;richiede audacia, volonta
tenace- e- forte passione per-la’
Montagna. e per tutta la Natu-
ra nelle sue: piu belle . e! pm'e
espressmm. g

E’ uno . sport dmamxco, per
¢chi ama la.vita dura che tem-
pra. +i, caratteri “alle- battaglie

|lontana, : Ia strada;. &

le alle conqmste delle \mete del-

g wvita; sport'di massima sod-

uno Sport aspro @ forte'

disfazione, .perché con un mo-
desto e:semplice' mezzo di gran
rendimento, di la possibility di
percorrere. intére regioni': viei-
ne e lontane; di scalare valichi
pitl o meng pratlcabill, con: pe-
ripli. ~del ‘massimo: ‘inferesse:
godendo ebbrezze sane: e mtem-

.prantl SR

Quando la bicicletta. impera-
va come . unico ‘mezzo- celere di
trasporto ebbe- tempi' di - splen-
dore: poi-le comodita dell'au-
tomobile ¢ ‘della - motocicletia,
¢ lo stato pessimo delle strade,
facilitgrono 8, poco a-poco-la,
decadenza. % .«

- Ora sono cors1 tempi lieti per

lautarchlco cavallo - d’acciaio..

Le esigenze:attuali dello ‘stato
di-guerra hanno-fatto rinasce-
re-148 'salubre-e bella passione
per il cicloy ¢he erad’ stato mes-

so . in dlsparte' § stata. un’on-

data.entusiastica “di. giovinezza
che, facilitata anche- dalla ma-
gm'ﬁca. situazione. stradale ha
ripreso - giovani e anziani,
che se : destinata . a passare
quando . le  restrizioni automo-
bilistiche -e' motociclistiche sa-
ranno- abrogate, lasceri certa-
mente: un. buon ricordo -di i-
bera vita e-di nosta.lgu:o ri-
‘101no dl gloventu. - .
Ma ai giovani che non si la-
sciano. adescare dalle mollez-

ke e che, yogliono conpscere |

superbe regioni montane coi
propri mezzi e col minimo di
-| spesa, - bisogna ‘infondere, co-
me ben mi scriveva il "com-
pianto prof. Bognetti: « la no-
bile passione dell’altezza gua-
dagnata con sforzo e goduta
con “entusiasmo; bisogna - Ti-
nunciare . alla facile wvelocita
sut grandi rettifili della pia-
nura e spingere lagile veicolo
su per gli erti e-sinuosi trac-
ciati che dal fondo valle rag-
giungono gli alti valichi, e si
vedra che la fatica, da cui
troppz giovani rifuggono, con-
seque premi di alto valore. In
alte! Ecco ' il motto, . anche
quando il mon piu doczle des
siriero si rifiuti di portare, e
invertiti gli uffici, pretenda di
essere portate lui».

Blsovna infondere "ai gxova-
ni- la’ passioné per la scalata
ai valichi alpestri, perché l'a-
scesa ad un giogo alpino sia
di mediocre o -alta altezza da
sempre  all’appassionato cicli-
sta ~soddisfazioni che compen-
sano di tutte le fatiche supe:

-|rate: le bellezze che si rivela-

no . a poco g poco nella salita
e quélle che appaiono ad un
tratto al valico, la soddisfazio-
ne ‘morale della conquista, la
ebbrezza -della discesa per va-
ri chilometri in continui am-
bienti  suggestivi. -

Certo per lunghi giri- occm-
re uno . studio cartografico e
chilometrico preciso e ben svi-
luppato, . una metodica e se-
vers, preparazione di -allena-
mento; perche; bisogna saper
sfruttare 1ntelhgentemente le
energie al massimo senza mai
esaurirsi, - ed essere prepa.ratl
a tutti gli: imprevisti,

‘E.tutto. questo, &.bello. per la
gioventu che 1mpara a -.cono-
scere coi propri mezzi svariate
regioni, godendo ore di bella
vita llbera tra le semplici bel-
lezze della gran madre Natura.

“Animp o giovani ciclisti della
Nuova Italial

‘Bando alle comoditd e glie
mollezze che -rendono . I'animg
debole ¢ rilassato. Con volon-
th e tenacia avanti lieti e se-
reni. per le belle strade alpe-
stri, anche se malagevoh e fa-
ticose:~Avanti e in alto! .

Questo sard: un altro segno
del rinascere del nostro gene-
roso ed  eterno spirito Ttalico,
che si fa forte quanto piu la
tenzone & dura e feconda -di
bene. :

Edoardo Colombo

IN VISTA DE! CAMPIONATI -
L MONDIALI DI CORTINA

della F.I.S.I.

La F.IS.I, proseguendo il
lavoro gia 1n pieno sviluppo
per la preparazione degli atle-
ti- in vista dei ‘Campionati
Mondiali ‘di sci che, come &
noto ‘si svolgeranno a Cortina
dal 1.0 al 10 febbraio p. v. ha
iniziato all’Abetone un corso
pre-atletico riservato alle mi-

ghorl sciatrici loeali, le quali
si prepareranno  con lassi-

stenzg tecnica dell’ allenatore

federale "leo Gasperl. Tale
breve corso, che dovra mettere
a punto la preparazione a‘le-
tica del gruppo delle sciatrici
abetonesi, sard in un secondo
momento proseguito a Corti-
na, dove verranno anche con-
vocate, -per .la preparazione
pre- atletlca € successivamente
per l’allenamento sulla neve,

le migliori e pil promettenti|:

sciasrici italiane. -

In -base a _questo secondo e
pit completo corso, la Fede-
razione, dopo aver .studiato i
rlsulta;tl dell’allenamento col-

legiale, procederd alla defini-| [

tiva, selezmne della rappresen-
tativa femminile.

‘Parallelamente 1, ~F.I.S.I.

ha gia disposto che il gruppo|

degh atleti, che duran‘e 1e-
state ha preso' parte: al corso

pre-gtletico .svoltosi a Roma el

successivamente allo ‘Stelvio,
sia concenirato’ a Cortina per
iniziare: gli “allendmenti colle-
giali, in a‘etesa chela caduta
delle " prime ‘nevi .permetta . lo

: svolglmento degli. allenamenti

veri ‘e ‘propri. Anche qui la
sreparazione si ‘svolgera. sotto
la guidd a tenta degli sllena-
tom federah Gasper]l e Kiell-

: La FOLS T convofche'ra a
Cortina. gli atleti migliori del-
le ‘diverse specializzazioni e
coloro ‘che durante la decorsa
stagione; si sono posti:in Tuce
dlmostrando -dlessere - suscetti-
bili'di mlghoramen’u. Si pud
calcolare - che,” “fra  elementi
maschili e’ femmlmh» la-F.L

S.1.. adunerd a Cortma circa,
yse8santa atletf, - i

Nﬂllﬂ‘ Sermi dal_li M

: i LEGNANO
LA V TENDOPOLLI AL PETERET

(G. ‘Burla) .— Questa -Sezione
seguendo costantemente le 'tradi.
zioni di quelle manifestazioni ql-
pinistiche - .che. costituiscono - la
vera essenza . dello , sport dellg
monlagna —' vivere vicing ad
essa nella ritempra dei muscolj
e nella educazione dello spirito
e .mete sempre piv alte — anche
quest’anno .ha volute rinnovare
la sua tendopolz alpina, la quin.
ta dellg Sua instancabile atlivita,
Ne¢ 't dirigenti ’ potevano confer-
mare una localitd pin suggestiva,
pittoresca, quasi selvaggia che
conserya nella rude posizione di
raoccia e di ghiacct eterni, il ca-
ratlere di vero contatto. con la
maesta dei giganti della mon.-
tagna.

I casolari di Péléret all’ zni.w
‘della val Vent, soprq Cormaiore,
sotlo la Nera dj Petéret. che si
erge. allerg e salenne. sulla can-

e dida- colata di ghiaccio e di neve

della Brenva, hanno accolto, nel|
decorso qgosto, trenta alpmzstz ‘i
buona gamba in tre turni, con

un tempo eccezionalmente  favo-

revole

L‘ questo ha permesw

Salendo il ‘Bianco dal Picco Ec-
cles: Cordata Cassin-Molinatto-
Frattini,

ascensioni- della mas.stma impor-
tanza di creste, guglie, pareti,
cime che costituiscono la piu
grande e legittima aspirazione
degli uomini di sacco e di corda,

L’atiendamento, fatlo sul limi.
te di distesa prativa, sotto verdi
macchie di abeti, non poteva ave-
re migliore scella di luogo ¢ di
poslzume. :

I servizi logistici, quelli che
servono a ritemprare i muscoli
provati dalla tensione di una du-
ra conquisle, furono ottimi con
villo igienico, sano ed abbon-
dante.- La cameratesca atlegria,
quelle schietta, fatta di coope-
razione, di spensieralezza, non é
mai mancala.

Ove si considerino le mete al-
pinistiche raggiunte, questa V
Tendopoli & un bilancio che chiu-
de con una larghissima attivitda
che depone favorevolmente da-
vanti agli sforzi degli organizza-
fori. Primo fra.+ quali il came-
rala Frattini, al quale va dato il
vero plauso.

Ed ecco le ascensioni effettuale
in cordate 'e gruppi:

Guglia Nera di Pétéret per la
cresia sud [cordata Cassin-Bas-
sis); Monte Bianco per la Cresla
Innominata Picco Eccles (cor-
datg Cassin - Frattini - Molmatto)
Monte Bianco per la. normale-
Dome (cordata Lesinigo-Dionisot-
fi-Greco); ‘Col des Hirondelles
(cordata Pinardi-Frattini-Molinat.
to); Punta Innominala; Gita al
Rifugio Torino-Rifugio della Ne-
ra di Pétéret-al Colle dellg Sei-
gne-al Colle Chécrouit.

MORBEGNO -

Un’agevolazione meritevole di
aogni lode #© quella offerta ai
propri soci da questa Sezione:
il trasporto gratuito in autocor-
riera sino g Gerola o a S. Mar-
tinp Valmasino per raggiungere
i rifugi della zona, inizialiva
che ha avuto I'effetto di far ac-
correre uUn buon numero di par-
tecipanti - alle singole manife-
stazioni. Naturalmente la facili-
tazione & stata concessa solp ail
soci in regola colla tessera del-
I’anno XVIII. Le gite hanno a-

‘| vuto per meéta la Capanngy Pio X,

il Pizzo dei Tre Signori,
fugio Gianetti, 1'0Omio,

il ri-
ecc.

i1 Campionato della G.LL.
di marcia in montagna

‘I1 5 ottobre p. v. verra di-
sputato a Tarvisio il 1I1 Cam-
pionato nazionale a squadre
di marcia e tiro in montagna
della G.1.L.

Il percorso di
Campionato & dei

questo III
pit duri,

3 !n vondllg

r1unendo nel sug* sv11u o tut-
te le caratteristiche della mon-
tagna, dalla mulattiera al
‘| sentiero, . al prato, ‘al cespu-
. {gliato, ‘al bosco e dai ghiaioni
alle - picco’ie cengie ¢ alla roc-
cia. ',

Dalla coloma, della G.1L. di
Ta.rvmlo (dove & stata  fissata
la;partenza) si sale fino ‘ai 1150
metri- della Sella’ del' Caecia-
tore, punto culmina.me della
gara.

“Allg, mamfestazmne, che fra
Paltio - sard. yalevole per la
’cla,smﬁca del:«Trofeo  della
Montagna », partecxperanno le
squadre di 127 glovam ciascu-
na - di’ tutti i-Comindi federali
d‘Itaha LA en

Or Alp "Fior di Roccm.
Sottosez. C.A.L Hifano - Via Torin 8t

—m

Quote sociali

-E* indispensabile che tulti £
soci si affretlino a mettersi in
regola col pagamento delle
quote sociali, 'dato che si deve
provvedere alla chiusura del-

|l'anno contabile ed alla forma- -
1zione - del bilancio. consuntivo.

Mentre abbiamo polulo consta-

| |tare che-quest'anno-sono note-

volmente diminwiti' i ritarda-
tari. ed i morosi, - soprattutto
per merito della solerte opera
dei nostri organt amminisirati-
vi, dobbiamo tuttavia lamenta-
re che alcuni, ¢ sono sempre ©
medesimi, hanno trmcurato di
compiere il loro pin elementa~
re dovere verso le sociétd che,
non avendo altre risorse ¢ non
godendo di sovvenziqni di sor-
ta, deve fare. esclusivamente
assegnamenlo sui normali pro-
venti dei contributli sociali per
far fronte alle non poche esi-
genze della nostra attivitd.

- Ad evitare richiami personali
e sollecitazioni poco gradite,
che fra Valtro rappresentano
un aumento di lavoro e di spe-
se, non v’é altro. mezz0 miglio-
re di recarsi subito alla sede
del gruppo e fare senza indu-
gio il proprio divere,

Sezione Tennis |

Mentre le altre attivita subi-
scono un periodo di sosta e di
relativo riposo, pur non man-
cando l'attivith di piccoli grup-
Pl e individuale, la nostra se-
zione tennis segnala un pro-
mettente risveglic di attivita ac-
compagnata da buone afferma-
zioni per merito della passione
che anima tutti i nostri ten.
nisti.

Il camerata Piero Belcaro, che
quest’anno hy di molto miglio-
rato la .sua tecnica di giuoco,
ha vinto brillantemente il cam-
pionato sociale della Canottie-
ri Olona, aggiudicandosi un ar-
tistico trofeo ed hy cooperato,
vincendo la sua partita di sin-
golare, all' affermnazione della
rappresentativa della Canottieri
Olona nell'incontro col -Dopola-
voro Beretta. Menni Dante, for.
se a corto di allenamento per-
cheé rienirato da poco dal ser-
vizio militare, si & classificato
al "quarto .posto nel medesimo
campionato.

Alla Coppa Porro Lamberten-
ghi hanno partecipato tre nostri
rappresentanti diciassettenni:
Prandi, De Benedetti ¢ Volpati,
ma con poca fortuna, Iperché
anche il pil quotato, Prandi,
@ stato costretto al ritiro. Alla
stessa coppa Lambertenghi (fem-
minile) ha pure partecipato la
giovanissima camerata Ennia
Trigoli che, pur giocandg bene.
¢ stata eliminata dalla vincitri-
ce dell’eliminatoria.

Tommaso Luoni e Francesco
Porro stanno disputando in que.
sti giorni il campionato dei ve-
terani chiudendo cosi il comple-
to ciclo idella nostra attivitd il
cui campo va dall’agonismo
alla propaganda, e dai glova-
nissimi ai veterani.

in VIE DURINI N. 3
si & trasferita la
Sartoria Sportiva di

GIUSEPPE NMERATI

continuando la vendita di
specializzati- costumi tanto
per uomo che per signorg,
confezionati coi migliori
tessuti
Completo Equipagglamento
per Montagna - Sci e Cal~
zature di tuttl 1 tipl

VIA DURINI N. 3

MILANO —)Telefono N.71.0&%

B una ‘calzeturs che he supersto, le scarpe chiodate.
"“La direflissims olla Guglis Nera delle Noire de Petérel.
Le (Salits delia Parete Nord<Est™ della Punta Leschauaxs
‘Tulle le massime imprese dellascorsa stagione
alpinistica,sono state e(feltuue con. scarpa:
»"beram,, aﬂermando.la ‘bontd del prodono.

" Concessionaria s. A, Calzaturlfmo di Cornudn,.

i

presso i mlgllorlenegozl !

Vla BRERA 6 -"Tel

o CcCOSTUMI
IMPERMEABILI

"SEVESO

TENNIS « ALPINISMO

80.873 - MILANO.

» CONFEZIONI

fo-l
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‘ Dolnenica 13 ottobre

«w. in una bellissima, localita,
nell’attrezzabo ‘albergo Tri-
poli, sotto l'organizzazione
tecnica dei soci della Sezione
di Venaria avra luogo la tra-
dizionale Cardata Ugetina
alla quale i soci non dovran-
no mancare,

PROGRAMMA
ANDATA: Soci.di Torino: o-
‘, re 7,45 Ritrovo . Stazione

Valli di Lanzo, corso Porta
" Mosca; -ore .8,02 Partenza.

Soci di Venaria: ore 7,45 Ri-
trovo Stazione Valli -di
Lanzo; ore 8,12 Partenza;
ore 8,58 Arrivo a Lanzo.
Proseguimento a pledi -su
_spaziosa ed ombreggiata
strada- - carrozzabile da
Lanzo a -Fafasse, 30" di
marcia. Ore 9,30 ‘arrivo a
Cafasse, albergo Tripoli,

RITORNO

Ore 17,30 Ritorno da Cafas-
se; ore 18 arrivo a Lanzo;
ore 18,20 partenza; ore

19,02 arrivo a Venaria Reale;
ore 19,12 arrivo a Torino.

QUOTA VIAGGIO: an-
data e ritorno - :Soci di To-
rino L. 9,50 - Soci di Vena-
ria L. 8.

Le iscrizioni si ricevono sia
in sede che alla Stazione di
partenza.

PRANZO

Vasti pergolati e due sale
sono a disposizione dei soci
che consumeranno il pranzo

al sacco. Sono stati fissati|:

allo scopo i seguenti prezzi:
Minestra di verdura L. 1. -
Barbera da pasto L. 3 al li-
tro - Barbera in bottiglia li-
re 3,50.

—

La Gran Fesia della < Ba-
gna cauda » avra luogo nello
spazioso salone per 200 co-
perti. E’ stata concordata la
seguente:

. LISTA -
« Bagna cauda > alla squisita
- Minestra di verdura cam-
pagnola Finanziera. alla
piemontese - Frutta - Mezzo
litro di. Barbera a persona.
QUOTA L. 12,—.
- Per ovvie ragioni organiz-
zative si pregano i soci di i-
scriversi al pranzo al piil

tardi entro sabato 12 otto-
bre.

FESTEGGIAMENTI

Gara alle bocce - Spetta-
colo fllodrammatico offerto
dai soci di Venaria Reale -
Musiche - Premi - Giuochi
campestri - Novitd.

- 8oei di Torino, Venaria
Reale, Girié, partecipate
., numerosi a questo tradizio-
.nale raduno e... contiamo
" sulla vostra generosita per
" ‘Pofferta di ‘regali

Domenica 6 ottobre

. Tufti a Rocca Sella (me-
tri 1508). i

Ore - 6.15: - Ritrovo Porta
Nuova Chiosco CIT.

Ore 6.45: Partenza.

Ore 7.25: Arrivo_a’ San-
YAmbrogio; proseguimento
per Borgata Celle (m 1065),
arrivo .ore 10, . TN

Ore 11:- Arrivo alla base
della Cresta Sud .

Formazione cordate e sa-
lita per la cresta. i

Ore 13: ‘Arrivo in vetta;
pranzo al sacco. g

Ore 16: Partenza per-il ri-
torno.

Ore 19: Arrivo a Sant’Am-
brogio. -

Ore 20 Arnvo a Torino.

QUOTA VIAGGIO L. 6,50

- I migliori capi cordata U-
getini sono a vostra disposi-
zione per .questa gita.

Contributi finanziari
alle scttosezioni CAI-UGET

Abbiamo in pil riprese par-
lato della attivita delle nostre
Sottosezioni ed elogiato il loro
operato. Vogliamo pero dare
delle prove ancora piu tangi-
bili del nogtro attaccamento a
queste nostre sezioni che cosi
.alacremente lavorano . per il
buon. nome. della Uget e cosi

po le' L. 2000 ‘gia consegnate
per il Rifugio Onelio Ampri-
‘mo, abbiamao stabilito un ulte-
r’are contributo di L. 1000 che

|da anni al Campo. -

‘alla; Sezione di' Vallesusa, do-

Alla Sezione di Venarla Rea-
le, per-«la. sistemazione’ della
nuova :Sede . gociale = abbiamo
corrisposta  la, 's'omma, di Lire

A poco, a poco ‘verra il tur-
no delle. altre Sezioni: Settlmo
alla' quale abbiamo giad corri-
sposto un’ centinaio di lire ¢
Canavesana la quale non ¢ sta-
ta ancora presa in considera-
zione dal Cassiere... rer la sua
buona e florida posmone fi-
nanziaria.

Ecco come i pochi e sudatls-
simi margini finanziari di tut-
te le nostre attivith .vengono
sudd;vxsn in. famxglla

CAMPI ALPINI

Al Direttore de “Lo Scurpone
Caro Pasini,

" La tua «letlerg aperta» mi
ha ancora una volta confer-
mato il confenuto delle molle

alpinisti parteczpa.m al Campo
con le pin cordiali e sincere
espressiont  di compiacimento
per Vorganizzazione trovala al
Campo Nazionale CAI-UGET
di Val Véni. :

Sono lett\ere di alpinisti che
hanno gtrato 'y che hanno
“frequentato” altri Campi e
che vogliono dire alla Uget di
aver trovato un cameralesco
ambiente ed una soddisfacente
organizzazione.

Tu mi confermi quanl‘o s0-
pra e mi dici di non preoccu-
parmi oltre per la organizza-|
zione logistica:

«Come servizi e conforti, il
Campo -non dovrebbe andar
pin in la di quanto riesce a
far ora, altrimenti si svisa la
concezione di un campo emi-
nenteménte alpinistico. La cu-
cina & ottima, il vitto abbon-
dante, le tende e Uaccantona-
mento con Dattuale dolazione
di coperte invitano ai piu dol-
ci sonni, dopo le lunghe pas-
seggiate ecc.» il tutto corrobo-
rato dalla tua indiscussa espe-
rienza - assunta dal tastare il
polso di ‘molti Camm Alpini.

Tu conosct il costante desis
derio - dellg Uget: Migliorare |
Pattrezzatura e potenziare le
gite e segut atlentamente que-
sta nostra asione -sia sulle car-
telle che ti invio al giornale
che parlecipando. fisicamente

Sul primo punto sono molti
che dicono che siamo darriva-
ti”. Noi desideriamo = andadre
un po’ oltre ”’il limite” per
accontentare, o per lo meno,
cercare di acconlentare anche
i« pi{]nOli », _

Impresa difficile ma non di-
sperata. Alle volle basta un po
di vernice, -

Déi pesszmzstt ad ogni costo
non mi curo, Incominciano a
suscilare interesse quando - ab-
biano dimostrato di saper dare
vita a qualche iniziativa "di
qualche peso e di portarla’ as
vanti in continuo migliorare.
Le¢ improvvise fobie di stra-
fare hanno il loro punto inte-
ressante, ma in una organizia-
zione alpinistica ¢i vuole con-
tinuita e costanza affiancata a
molla esperienza.

Una Commissione di un
Campo Alpinp deve dare una
assoluta garan ia di saper fa-
re non solo in cucina, ma an-
che e soprattulto sulle vette.
E' preferibile che i parteci-
panti al Campo trovino una
mosca mnella minestra che la
Commissione del Campn non
sia atta a trovare una cordata
dispersa sul Monte Bianco.
Quindi siamo nel vostro or-
dine di idee: fare per l'atirez-
zatura e strafare per le gite.
Per il secondo punlo, il piu
alpzmstzcamente nnportante ci
sarebbe pero di viva collaboras
zione che i partecipanti non
giungessero in Val Véni con
Uidea fissa di ramponare la
vetla del Monte Bianco, nella
loro breve apparizione di sei
giorni in questo importante
Gruppo alpino. Vi sono molle
e molle altre ascensioni e gite
per tutte le possibilita alpini-
stiche, ma tutti puntano’ deci-
samente versc la pil alta velta
d’Europa. Non é la pitn diffici-
le ma ¢ indispensabile avere
una buona preparazione ché,
un improvviso mutare del tem-
“Ipo, potrebbe, data Valtezza,
far volgere la gita al tragico.
Mi diceva solo "quest’anno,
il sempre arzillo e grande al-
pinista Gugliermina che sono
troppi coloro che non voglwno
sciupare il biglietto del mag-
gio e giunti a Cormaiore si ri-
tengono idonei per la conqui-
sta del colosso alpmo

Lo scorso annd. abbiamo as-
sunto a nostre spese una gui-
da per una gita in comztwa al
Bianco.

La partecipazione & stata nu-
merosa,

I vecchi alpinisti ugetzm po-
trebbero descrivere le vicissi-
tudini di.detla gita ed. il fore
zalo ritorno di alcune cordate.
La cosa ha confermato come
molti senza allenamento, sen-
za avere una buona pratica
sull’ uso. della corda e senza
mai aver calzato i ramponi. o

cmgono per grandi imprese.
'rlparlare, quesl’anno, di detta

non é certo alla sua prima al
M. Bianco, ha proposto, cosa
che & stata subito acceltata,
un completo 1tmerarw *col-
laudo”” da far compiere a tutti
coloro che giunjono al Campol,
con il ~desiderio - di effettuare

che da anni mi giungono da|-

fatlo uso della piccozza si ac-|.

Abbiamo ‘avuto occasione dil-

gita e Vamico Massazza, chel|

stico, Dopo questa prima indi-)
spensabile  selezione . si .. pud
parlire con. maggwre tra‘nquzl-
lztd per le ardite imprese,.
-1 nostri migliori almmstz si
prestano con . entusiasmo.. Se
occorrono delle Guide.mon ab-
biamo - difficoltd ad assumerle
per-le maggiori gite, dato an-
che i-cordialissimi rapporti che|
intercorrono tra la
forti guzde di Cormaiore. .
Quest’anno -é stato_ peré un
anno particolare -¢ sino. all’ul-
timo momento c¢i siamo dibat-
tuti nella allernativa della pos-
sibilita 0. meno di avere Vau-
rizzazione per mzzare le tcnde
in Val Véni.

Le gite sono poi state com-
promesse dalle varie. incertesz-
ze 'sui permessi di effetluare
ascensioni nei settori piu.im-
portanti del- Gruppo del Monle
Bianco e le Guide-sono rima-
ste libere solo.verso il termine
della stagione alpinistica.
Mi richiamo peré al comples-|
so delle - ascensioni compiute
gli scorsi anni ed il numeroso
elenco dice come nulla si sia
tralasciato dal lato alpinistico.

Un fatto; & positivo, ricono-
sciuto, indiscutibile e cioé che
si lavora con. molta passione,
con mezzi limitatissimi e -si
migliora- costantemente, -

IL.XVII Campo vedrd certa-
mente risoltl in pieno la quer
stione delle -gite,

(D

Sto preparando una relazio-
ne sul Campo che partendo dal
giorno della sua nascita passa
al periodo in cui, ritenendo
UVattrezzatlura idonea, abbiamo
richiesto il pnassaggio a Nazio-
nale,“cosa che ¢é stata concessa
dopo gli opportum accerta-
menli, e viene gid sino alla sua
XVI edizione,”

Sono dati che per chi segue
queste " attivita alpine hanno
un certo valore,

La stessa parte ﬂnan,.zana &
di primo piano e sono ben lie-
to se Uargomento, olire che a-
vere un certo inleresse per i
nostri soci, portd interessare
qualche appasszonato di Cam-
pi Alpini.

E’ certo che un grande van-
taggio ne deriverebbe ai ‘Soci
del C.A.1,.se altre Sezioni or-
ganizzassero in altri 'gruppl
alpini un Campo fisso in modo
da dare la possublhta agli alpi
nisti di- compiere la loro atti-
vitd alpinistica, partendo - da
una base a loro familiare con
possxblhta di scelta tra le va-
rie localita,

Avere mnei: piu Jmportantz
centri alpinistici un Campo
Alping del C.A.I. ritengo sia
una cosa uhhssxma per lalpl-
nismo. ‘

- La Sezxone ‘organizzatrice
poirebbe a poco a 'poco farsi
una sicura competenza della
zona con un ‘lndlscutxblle van-
tagg'o per tutti.

Termino con due modesn ce-
pisodi:

Neél vicino 1934 con gli amici
Merlo, Farinone, Rag. Schiap-
parelli abbiamo, una sera, gi
rato i migliori caffé di Torino
ad elemosinare delle tazze da
caffé alle quali si fosse ca-
sualmente rolto il manico e
quésto per colmare i vuoti al
Campo e non impegnare wulte-
riori .fondi. Il buon Farinone
aveva - brillantemente assolto
l'inearico di rendere le tazze
idonee all’uso. 11 bhotting @ sta-
to abbondante anche di piatti,
stoviglie ecc-
I piatti avevano Qualche ine
crinatura. Allora servivano.
Ora st é passalo ai bzcchzen
mfranqzb:lt, al tovagliolato, ai
camerieri in giacca bianca, ed
alle molle altre comoditi,
Ancora quesianno, dopo a-
ver seguilo molto la vicino le
varie fasi, abbiamo richieslo
‘alla Direzione della Fiat di- ve-
derci assegnati, a titdlo gra:
tuito, tre grosst cassoni di
aviazione ‘dichiarati  "fuori
uso”. 1 cassoni c¢i sono slati
generosamente - concessi ed
hanno servito,. 6pportunamen-
te utilizzati, da ottimi palchet-
ti per tende.
Sono episoli ‘molto semplici,
che non avrebbero l'zmportan-
sa di rubarti dello spazio se
non servissero a dire come vie-
ne - creala la possibilita  di
mantenere le guote "di parte-
cipazione al minimo e miglio:
rare a Poco a Poco in tuitc i
settori.
Ti ringrazio, caro P-asmt,
delle tue cortesi parole di -elo-
gio per la organizzazione del
Campo e delle tue preziose os-
servasioni per quanto concer-
ne le gite.
Pe1fezzone1emo ancora i ser:
vizi per ceréare di acconlenta-
re i "pignoli” e miglioreremo
sostanzialmente 1l settore del-
le gite.
Per la seconda pm te rassicus
ra i cari amici alpinisti dei
quali ti sei fatto wessillifero
dei loro desiderata.
+ Se ritieni opportuno-vibrare
qualche pzccozzata a favore
della creasione di Campti Alpi-
ni in altri Gruppi delle nostre
belle montagne ti dichiaro che
la nostra modesta esperienza é
a disposizione. . .
Cordmlmente tuo

Gino Genesio

Sllll(l ﬂlll!l'll! le lSlIl'lZlﬂlli

per I’anno 1940- ‘I94'I
" XIX.-EF.

Al Dopolavoro UGET:
Socio effettivo
-Socio convivente

Alla Sezione CAI-UGET: .

Socio ordinario L. 46,50

Socio aggregato » 30,—

Guf e Gil ordinari » 19,—

-Guf e Gil aggregati » | 9,—

Al Gruhpo Cine cAI-UGET.

"« Socio’ ordinario - . L. 10—-

La segretena & aperta tut’(.i
i giorni feriali dalle 15 alle 18

L. 23—
> - 14;’7—

Csard versato entro il corrente
i

gite. di_un cerfo.valore alpmc-

Uget ¢ le,

‘| ner: per la notevole attivita. al-

' ‘|ri), Brenta Bassa (Camino ‘Pe-

P

7‘4‘,"

I.O SCARPONE

ROMA ; ‘Via Gregorlana 34

Rlumone del Conslgho

5 \u’
Il A7 1030 - né riunlto Eil
Consiglio diréttivo della Sezxo-
'ne, presentj quasi tutti i- éom-
ponentl 11 presidente, - prima
di - iniziare i lavori, ricorda il
socio Lo Re Carlo, sergente
maggiore pilota, caduto;; ‘sul
campo dell’onore. I presentl si

volgere un reverente pensiera
all’eroico - camerata, Il - presi-
dente propone quindi difare
un particolare elogio ai’soci
dott. Fausto Zapparoh dottor
Santurini Luigi e ai fratelli
Leopoldo ¢ Guido Baumgart-

pinistica *da ‘‘loro effettuata
questa estate.. 11 Consiglio. ap-
prova senz’aliro la proposta:
Viene quindi illustrata la si.

alzano sostando un minuto per |

tuazione dej soci,:1a quale;pre-
senta dei, risultati piu che¢sod.
disfacentl. -Merce I'attiva’pro-
paganda dei collaboratorj:e la
cospicua orgamzzazmne “delle.
gite, nell’anno XVIII si-é avuto
un incremento di ben: ‘seicen.
totrentasette (637) soci; fatto

non ha riscontro ‘negh annalL
del CAL e

Si passa quxndl ad esém1-
nare la -situazione dei.rifugi
e il piano prestablllto per il
restauro del 'rifugio’ « Uniti »,
del rifugio « Duca degli Abruz-
zi» e del. rifugio. «Sebastia-
ni », Questi tre ritugi nel pros.
simo anno saranno completa-
mente rimessi a nuovo,. sl da
poter - offrire maggior corifor-
to che per il passato. Al rlfu-
gio « Duca degli ‘Abruzzi », do-
po la completa riuscita della
prova fatta dal personalé del
Ministero - della Aeronautica,
per il collegamento radiofoni-
¢o con L'Aquila, sard installa-
ta .. pr0551mamente la stazxone
mcteorologlca Un lavoro. im-
purtante si sta eseguendo’ que-
sti giorni nel Gran Sasso;” gra-
zia al generoso contributo del
vice presidente Bettoja, con lo
aprire un sentiero che agevola
il passaggio da Sella.di Monte
Aquila alla Sella’ del Brec-
c1aio. 11 presidente, con il con-
senso del Conmglxo decide di
ricostituire la.' Commissione

spettori dei rifugi. Infine ven-
gono ‘esaminate diverse;prati-
che di ordinaria amministra-
zione e la riunione v1ene tolta
alle ore 23.30. . -

La nuova Commzssume tec-
nica. - A far parte della Com-
missione tecnica Sono:stati
chiamati i seguenti camera,tl
conte ing. Carlo:..Landi . Vitto-
rj (presidente), ing. *Cesare
Glulxam, Norberto 'Levizzani,
ing. Piero Schiaffino, ing. AD-
gelo Brman e rag.: Fernando

Botii.

Ispettori dez rtfuga.«- Pé‘r 11
rifugxo «Duca degli Abriazzi'y,
ing. Landj Vittori. é ragveA'u-
gusto Gentili; - per’ il . rifugio
« Uniti », rag. Ferna.ndo ;Botti
e comm, -Ugo Dal Fabbro;:per
il ‘rifugio «Sebastiani», ‘ing.
Schiaffino; per il rifugio «.Um-
berto - I'» al Termlmllo ng
Diego \guglia ‘ u

Programml glte 3

13 ottobre: M. Terminillo
(m. 2213), con’ discesa alla:Sel-
Ya di Leonessa. Dirvettori: Ma-
riani e Tomassini.

20 ottobre: M. Cimino - E‘esm
delle castagne, con la Sotlose-
zione della Fatme (gita di pro-
paganda). Direttori: Schiaffino
e Tostl. oo

2728 ottobre: M. Velino®(me-
tri 2487), Direttore: Traversa

27" ottobre. M. Semprévisa
(m. 1536) con la Sottosezione
G.P.D.  Direttore: ~ Colajacamo.
8-+ novembre: M. Magnola
{m, 2228) e traversata per il
rifugio « Sebastiani ». Dmetto-
¥i: Venanzi e Schlafﬁno :

Comici a Roma

Verso la meta di ottobre,
la notissima guida Emilio.
Comici: di Trieste verra .a
tenere due. interessantissi-
me conferenze c¢on proie-
zioni, probabilmente . -al-
Planetario. Notizie piu par-
ticolareggiate saranno e-
sposte in Sezione e comu-.
nicate tempestivamente at-
traverso i quotidiani del-
PUrbe.- GegE

o Uk DRy

Attivita dei soci:
. Dott. Fausto Zapparoli: pri-
ma, ascensione della  direttis-
sima parete nord del Corng di
Cavento. Parete nord- della
Punta Calvi. Cresta, sud-est
Corno Parvinca.

Dott. Luzgz Santurini del G
U.F.-C.A:1. dell'Urbe, ha par-
tecipato a numerose primg a-
scensioni sulle “Alpi- Alhanesi
assieme ' all'ing. Ghiglione, -

Una, attivita partlcolarmen-
te intensa & stata svolta “que-
st’estate dai fratelli Guido e
Leopoldo” Baumgartner, i gua-
li, accompagnandosi. alternati-
vamente con la contessma. A-
gnese di * Groppello, Vlttorlo
Crainz, ** Franco —Astrandi -

Massimo Compa,gno, hanng” ef-
fettuato le. seguenti - sclate:

gio, Brenta Bassa, Cima Tosa
e Croz del Rxfuglo (via” Gaspe-

deriva), Punta Margherita (via
Videsott), Campanil Basso, Col
Turondo (Camino Sud),’ Cami-
1o Adang - (variante Di‘Bona), |-
.[Cir Est {Camino Gluk-Demetz),
Prima -Torre di Sella’ (! Splgolo
Steger), Sass di Ciampac {Ca-
minone Curvo), Prima e Secon-

diedro'’ Gluk),. Torre.  Delago

e dalle 21 ‘alle 23,

Vil
LR

“| (per lqv_splgolq), Camino Adang

veramente notevole’e. che‘a’éfm

fechica e nominare i nuovi i-|-

Ca.mmo Adang, Croz del Rifur

da. Torre di Sella. (spigolo: e

. ﬁ‘ﬂ,

'(vm leona per 1a seconda-

volta),- Sass . da. I€e. (pnma 84~
lita per la parete S-E; vedi-la
relazione tecnica, fuori ‘testo),
Terza Torre . di. :Sella (via
Jahn), Plccola di - Lavaredo
(via Fehrmann), Guglia - Guf
Roma (via" ComiciFabian).

-In breve -
Stellp alpine, — Il wzocio Mario Flo-
ridi i maenda la lieta notizia che gii
¢ nato un bambino, Anche j1 Dott, Per-
nando Mazzettl della 8. Bezione del-
U'IN.A, ha avuto la stessa fortuna.
Alle due xammlde i nostri ph‘x sinceri
auguri,

Un nuovo socio ﬂmno. - Prof
Orlando Gualerzt ha compiuto in que-
sti glornd 50 anni di Ininterrotta asso-
clazione - al nosirp Sodalizlo, e percid
gli & ‘stata conferita 1la 'qualifica di
soclo benemerito comunicandogli, nel-
lo stesso tempo, che d'ora innanzi a-
vre}:’t':l;a rlcevm,o in omaggio § boliini
soclall,

-Carta @i mrim,ilnmo. < b Mint-
stero dell'Interno, su conforme &avviso
di_quello della Querrs, -comunica’ che
non ritiene, nelle ‘atinali circostanze,
dl sutorizzare ‘1 riascio™qli, carte, di-

~a turismo alpinto »; I soci sono pertanto

pregati di non inoltrare richieste del-

caso essexe prese 1n oonsideﬂnfone

. . e . * e L Y BT
SOCI, in .gngm “verde
“A7mano a mano che la Se.
greteria ne.viene a conoscenza.
¢ ben lieta di pubblicare su que-
ste colonne i nomi dei soci.che
hanno l'ambitp ‘onore di servire
la “Patria in ‘armi, “Eccone un
altro elenco: Ing. Vanzetti Ric-
cahdo, in Albania; Ten. Signo-
retli Glulio," in "Val - Pusteria:
Cap. Chiarini Giuseppe, in Car.
nia; Marchetti dal 2.0 Batt." Pon-
tieri;- Ten. -Attilio. Picconi dal
Forte "Boccea; Alberici: d3 Bar-
biano Dante dalla Prov. di Pa-
dova; Cap. R0551 levio dal Ba.tt

va Testdte a Meta?..

genere che non .potrebbero, in- nessun |

Valbrenta "

HEI.lA SOTTOSEZIONE ] META

Lo Scarpone »cf ,portb '1a no-
tizia '¢he doimenicy 22 setlembre
{la- sezlone madre avxebbe faito
una, gita,al Viglio, Come si- pole.

- Ed allora~ decldemmo di salire
ancom tina volta :in vetta per
‘salutare” ghi7amici che.venivano
dall’Urbe. Vengong con-ie i fra-
telli, Brung, g Faustiho Durante
e {1 Dott. h}(ano ‘Riceardi armato
di; schioppo-erin . compagnia‘ di
cani,- fiducioso ;di-abbattere qual.
che capo di selvaggina. i

.Mentre’ ci dccingiamo ~a° par-
me ¢l raggiungono, provenientj
d’Avezzano, Taroni padre ed il
figlio Elio, due ottiini elementi
sportivi prresxdente i] primo del.

Jl1a sezione Sciistica di Avezzano.

Siamop a ‘pochi passi. da Meta
quand’ecco -altri due soci di Ro-
ma che vengono da Arce: l'atle-
tico Renato Bonacci e i1 dinami-
co avy. Giorgio Germani. Faccia.
mo - cosl una allegra brigata ed
insieme attacchiamo Passo Por-
tella. Intanio' veniamo .a sapere
che Fantozzi‘'e la Sig.na Di Piz.
70, provenienti da Roma, stanno
scalando il Viglio per la, secon-
da volta in 15 giorni, dalla co-
sta Merundi; poi per i Lamau
andranno in vetta.
* Oggi il classico Vlgho vedra
ben:tre ‘$¥alitip fatte 4zntiha in-
dirpendentememe dalkal 1ird: .
Verso, Je .12 i primi-§ono gid
I .vetta) Vemamo seari amicivec-
chi e nuovi-e molte »signorine.
Venanzi non si stanca ad indi-

re-veiins Gatene, monti: sembray

. |uha geofthfta parlante; <Cappelli
““Ita "girare la~macchina--da‘ presa,
‘1e.De Marchis'scatta fotograﬁe su
“I'fotografie con la sua’puova Let

ca. Si bivacca al sole settembri.
no, poi verso le 15 si ritorna in
due gruppi a Valle. Quelli di
Roma tutti a, Filettino; noi verso
Meta. Bonacci, Germanij ¢ 1" Ta-
roni, dopo uny breve sosta, pro-
seguono per Arce ed Avezzano.

Una“ bella- giornata, tanto . piu
simpatlca in quanto, senzy mol
ti ,preparativx ci +ha portati in
compagnia 'di  cari "amici che
hanno” mte'rrotta la .solitudine
del nostro soggiorno -di Meta.:

11 nostro. Viglio , guarda dal-
I'alto le strade. che vanng S0
leando i monti vicini e pare che
dica agli alpinisn verl Io song
qui per voi!

. ] A P.)

SCI C.A.

MILANO Vla Zebedla 9'

S E. M. Sezlone C. A I.

I - SEM

Attivita sociale

Lome sempre avviene . tutti
gli anni, ultimato 'accantona:
mento sociale, 1a nostra-ati:vi.
ta sul isceruna inevitabile fase
G rilassamento, dovuta al fai-
to di 1ssciare un po’ alla tran-
q}nlhté delle famiglie i soci,

sémpre 1 medesimi, che con la
loro partecipazione, con il"loro
interessamento e-la‘loro-passio-
ne éscursionistica ed alpinisti-
ca, c¢i danno modo di poter rag-

scretamente soddisfacenti, .an-
che_se qualche volia si... pre-
tenderebbe che glt sforzi- di co*
lpno che -sono ‘preposti ‘alla’ di-
rezione: del- Sodallz»o fossero
coronati- da un magglore suc-
Cesso, ¢ .

Comunque, spemalmente in
momenti tanto eroici e gravi-
di di destino,.che la Patria.in
armi sta attraversando, non
pretendiamo - I'impossibile, - e
fedeli alla' mostra  passionee
al nostro motto di sempre in
alto ~salire, ci acconténtiamo
del mode%to, in attesa di" po- |

simo raggiungere ben pia alte
méte,  espletando e trascinan-
do in una attivitad costiunente 1l
fulcro del mostro lavoro: ‘la
frequenza della  monfagna,

‘Che . questa, -frequénza -alla
montagna sia costituita da ar-
dite ascensioni ai piu impor-
tanti massicei alpini, o da piu
modeste escursioni alpinisti-
che nelle nostre Prealpi lom-
barde, a noi poco importa: ‘aj
noj importa invece che la pas-
sione inestinguibile per i mon-
{i non venga mai meno, e con
essa non venga meno il‘ba,g*a-
gllo assai pit importante di
soddisfazioni che una bella gi-
ta compiuta in montagna por-
ta al nostro animo e alla sim-
patica fraternitd che lega i no-
stri soci. Per questo, ed af-
finché i1 mostro socio. possa
frequéntare la montagna in
fraternitd di -intenti, chiedia-
mo anche- che esso -frequenti
Ia..sede sociale e partecipi a
tutte quelle iniziative che fan-‘
no della nostra S.E.M. un'u-
mca grande faxmgha.

Prossime gue

Come &'stato in tempo retti-,
ficato, portiamo. a conoscenza’
di soci e amici, che la tradi-
zionale nostra vendemmiata, a-
vra luogo Domenica .6 ottobre
a_Monte Croce sopra Breccia
(Como), con un programma
ricco di attrattive e molto in-
teressante; abbiamo unito 1'u-.
-|tile_ al dilettevole, quello. ciod
di’ celebrare la. festa dell’uva
con una' comodissima e facile
escursione adatta -a- tutte le
forze: quindi i soci e le loro
famiglie ‘sono pregati di pren-
dere atto di cid: molto gradito|:
sara l'intervento oltre c¢he di
signore e signorine, anché di
bimbi, i quali potranno cosl
iniziarsi allg sempre simpati-
ca’ nostra.vita sociale, e prep-
dere i primi contatti con i loro
futuri amici di ascensioni..Sa-
remo ospiti del Dopolavoro co-
munale di Breccia, capegglato
dall’infaticabile mnostro; socio
ultra ventennale rag. Guido
Morosml, che ringraziamo del-
Yinteressamento avuto per noi.
Le iscrizioni si.ricevono in se-
de tutte le sere ad eccezxone
del mercoledi. - -

‘Domenica .20 . ottobre all’A-
pe di Cuvignone. e a Monte
Nudo avra luogo un'altra gita

miliure;f la-gita & un pochino
pit-impegnativa ‘di quella- di
Monte Croce, ma non per que-

sto ¢l verrd a mancare lade-

‘giungere -risultati per moi di-|.

tere in un futurd-molto Pros=i-

a - carattere escursionistico-fa-

sione d1 molt1 soci e socie, le
quali. avranno:- pen: qmndm
giorni’ dl tempo per riposarsi
da’la prima fatica:-Fulcro di
questa gita & una’ <« polentata
con- uccelli »* (non-sappiamo se
veri: o .« scappati») che il cu-
stode del rifugio’« De Grandiy
della -consorella’ Sezione di Be-
80zz0 ci ammanira. Anche per
questa glta le- 1scrxz;om 81 .ri-
cevono esclusivamente in -se-
de tutte le sere ad eccezmne
del “mercoledi.: .

Domenica 27 ¢ lunedi 28 ot
tobre-..verra-indetta - la: tradi-|.
'zionale ; gita- autunnale. al' no-
siro. rlfugxo '« Zamboni» 'sopra |.
Macugnaga.” Ci -auguriamo che,
il tempo e le competenti auto-
ritd c¢i diano: facoltd di effet-
tuare qualche bella ed interes-{
sante gita nella .zona. 11 pro-
gramma relatlvo verra  espo-
sto in sede, e questa notizia
¢ data a puro-titolo informa-
tivo  affinché .1 soci sappiano
regolarsi -nel prendere impe-
gm per questi giorni;

Amvita almnishca}
‘individuale - -

Nel pregare i soci di volerci
segnalare l'attivity alpinistica
individuale svolta nella stagio-
ne che sta per chluders1, ap-
prendiamo- con- piacere il nu-
trito elenco di importanti a-
scensioni effettuate nelle Qolo-
miti dall'assiduo- nostro socio}
Dante Cosi; .esse. sono. Ie Se-
guenti: R

1) Castelletto Infenoxe di
Vallesinella (v1a Hememann‘
Gasperi); - -

2) Croz del Rliuglo (v1a Ga-
speri);-

3) Parete est della Cima dl
Ambxes,‘ o

C4) Campamle 1
Brenta;- '

5) Bambino di Monaco (23 a
ascensione; da 4 anni nessuno
ha -effettuato la salita);.

6) Cima . Alta dell’Armi.
Nuova ascens:one per la pa-
rete ‘sud. .

A queste compmte m 1Dolo-
miti sono da aggiungere ‘la
Parete Fasana al Pizzo della
Piave e lo Qplgolo Longo alla
Presolana.

Ci congratuhamo vivamente
con Cosi per i risultati rag-
giunti .in..questa - non - indiffe-
rente serle di dlfﬁclh ascen-,
sioni. .- - .

’

Basso

Concorsu tnlograhco per
una bella fotografia dei
- nostri Rifugi -

Slamo lieti ‘di poter: portare
a conoscenza dei soci il rego-
lamento del Concorso lanciato
da, tempo per dotare la nostra
sede di ung bella serie di foto-
grafie raffiguranti i nostn cin-
que rifugi. .

Contiamo - ‘sull’ attacca.mento
particolare’ che hanno sempre
avuto i nostri soci, affinchd al-
I'attivitd del gruppo -fotogra-

no al Sedalizio, venga dato un
impulso ;vivo ‘e  duraturo -in
modo ‘da poter affermare .che
ogni iniziativa . semina -non &

stata creata per fare proseliti
come certamente lo:sara . an-
che nel campo artistico della
foto (nel passato) grafia. -

“Regolamento’ ' del Concorso. -
questa prims manifestazione. fo-

della Sezione . S.E.M. del C.A.L
e dello SCI' C.AI-S.E.M., even-
tuali- nan soci sara.nno ammessi
fuori concorso. . -

2) 1 soggetto delle foto. de~
ve rappresentare uno dei rifugi

di proprietd della Sezione. e sue

fico - recentemente sorto in se-|.

mai stafo creata invano, ma 2,

1) Sono ammessi a far parte di’

tografica :esclusivamente i soci|.

P

derazione. il Iatt6 che*lo ‘scopo

vicinanze Da. tenere in. consl-

TSCH(AMBA F'll
Deposxtctno per IItc:ha, Colome ‘e Albama.

G SOITIENTINI - MILBNO

che +il " Consiglio “direttivo vnol}
prefiggersi’ con 1'avere indetto. i} ;
Concorso’,.&; ‘quello . della ‘dimo-
Strazione” del non “indifférente
patrimonio - costato glandxssima
mole di attivita e.di,sacrifici;. 3},
#%: 3) Potranno-essere atmperah
gmi‘i t.l.mddit mgcchmﬁ {otogxa- .,
ca,“corredate -da  quhlsiasi ac-
cessorio, - sempre .per: che ,1'ope: |- Convocazmne del Comlgllo
ratore:rientri nella-categoria del|*: Per il giorno..14: otiobrej. j
Ldilettanti’ fotografl. membri. del. Conﬁxgho 8 T
dIl formato gegli in%ganz(zxmergti ~convocat1" in sede *alle’ Om‘)g‘; BT
eve. essere’ di -enn+-18'x 24, inte- Sy
ramente coperto, montato su|Precise, per irattare ‘1 segueme GRE
cartoneini intonato al colore del. |ordine del giorno: . L
rg;e sfgxtﬁ te l‘gecondo gi gust.o del Lettu'ra del buancw dell Amw e
ato . « . XVIIL,- cot
Sono ammessi dei v1raggi alla :
condizione che eventuali -ritoc- gﬁ%ﬁfg’ _g’ r:ﬁeg;wo Anno XIX Ord
chi riguardino puntini ¢ Segni p t - T
causati da difetti di svnuptpo el - -1l Presxdent.e Ben
mulsione, ecc. .- « i ——
. 5) Ill réumero de%]e come té S Atthlta sport“"
ibero; la Giuria sara composta
dal Consiglfo direttivo seziona-!g Ed mtt%ll;?_grﬁgmanger ﬂ e
le, e verra maggiormente tenuto}>¢ d1 O et 8 1 a carat-
in considerazione il valore arti-ltere “alpinistico -sulle . ﬂOﬂtre
sticoi e! cgr?t:fnstioo, pin t(ili]e la Prealpx., S et .
tecnica dei diversi sogge D
"""5)La chinsura del . Concorso|: Q“Ota 3°c“’le !
avra liogo il 31 dicembre XIX:j. Ra.mmennamo ai ‘soci che o
}ie copie verranélio (li'ltlilrate in AT 29 del corrente mese-si ini. s
e "0gni 'vener all’incaricato Sy
381 B Tlosmanco ona & 3 1o 1 muovo ando socizle by f 1
disposizione di tutti per fornire | tale 8 S P I toq
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